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B. D. nr. 0578 

(10. 09. 1938) 

Alla ricevente, per adempiere il suo compito con 

la forza di Dio e guarire gli ammalati 

[il Signore alla ricevente] 

Vedi, figlia Mia, molti dei tuoi amici spirituali si sono radunati 

intorno a te per darti notizia della Mia Volontà. Allora considera che 

anche tu, sei uno dei Miei fedeli che adempie un compito che 

richiede tutta la tua dedizione. Nondimeno, voglio aumentare la tua 

forza e rafforzare la tua fede come desideri. Allora unisciti a Me 

nello spirito e ascolta: voi dovete diventare viventi e, nello spirito, 

vedrete il Mio regno e sperimenterete miracoli, percependo in voi la 

forza del Mio Amore! 

Solo raramente un uomo ha la necessaria perseveranza per 

l’adempimento di un tale compito sulla Terra, e perciò voglio 

assisterti in ogni situazione della vita, affinché tu senta 

costantemente la vicinanza del tuo Salvatore. Custodisci un cuore 

puro e, ovunque, dà amore; allora riceverai la Mia grazia, …e questa 

ti renderà veramente vivente. Tu sei destinata a poter attingere alla 

Fonte della forza, e in futuro ti verrà offerto cibo e bevanda, affinché 

tu non debba mai più aver fame e sete del nutrimento spirituale.  

Ma ora sii molto attenta e prestaMi il tuo orecchio.  

* 

Voi uomini pensate alla svolta del secolo e credete verrà il tempo 

in cui Io stesso verrò sulla Terra. Ma allora non sperimentereste più 

la Mia venuta sulla Terra come uomini terreni. Invece, voi siete 

chiamati ad essere testimoni della Mia gloria e precursori che devono 

preparare l’umanità a tale venuta, poiché quel giorno non è più 

lontano. Vedete, vi do un’ulteriore termine e lo rimando sempre 

oltre, per stornare la grande sofferenza di milioni e ancora milioni di 

uomini. Ed è per questo che voglio dotarvi di una forza 

estremamente grande, affinché coloro che vogliono vedere il mattino, 

quando i primi raggi del Sole sorgente illuminano il Cosmo, siano 

pure risvegliati dal sonno. 
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Per questo motivo agli uomini vengono continuamente inviati dei 

profeti, per avvertirli e chiarire loro che, nell’amore, devono salvare 

le anime, e agli uomini devono annunciare ben riconoscibile l’Amore 

di Dio. E così, in questo tempo che precede la Mia venuta, avrà 

luogo una lotta indicibile per le anime smarrite, …e nessuno sulla 

Terra rimarrà senza un’indicazione spirituale. Io trasmetto agli 

uomini la pura verità e lascio loro dare uno sguardo nella Mia intera 

Creazione, provvedendo affinché anche a voi che ho chiamato 

affluisca tutta la Mia forza, e questa vi sia a disposizione se solo 

volete qualcosa nel Mio Nome per amore del prossimo. Presto vi sarà 

fornita la dimostrazione delle Mie parole, …e allora, badateci!  

Quello che cominciate al mattino presto, sarà sempre benedetto, 

perché allora vi attiverete con tutta la forza. Perciò lasciate rafforzare 

sempre le membra doloranti degli ammalati al mattino, e poi 

imponete le vostre mani nel Mio Nome, e vi riuscirà a restituir loro la 

salute, …e tutte le infermità cadranno da loro!  

* 

Questo te lo metto amorevolmente sul cuore – figlia Mia – 

…affinché tu possa operare come tuo Padre lo esige da te! Quando la 

tua volontà si sarà rafforzata, allora raggiungerai grandi cose, e lo 

devi fare per Me e nel Mio Nome, per dare notizia del Mio ritorno 

sulla Terra. Vedi, ora sono già due settimane che ti ho annunciato la 

via per come poter giungere alla ferma volontà (vedi n.0560 fasc. 1).  

Questo deve sorgere profondamente nel tuo cuore, deve spingerti 

a trasformare le parole in azioni. Non sarai lasciata senza l’aiuto, ma 

devi superare il tuo indugio e accettare incondizionatamente ciò che 

ti faccio conoscere. Vedi, …così pochi figli terreni Mi danno la loro 

piena volontà e perseveranza, ma ho bisogno di loro, se Io stesso 

devo poter operare tra i Miei figli terreni tramite loro.  

* 

Io non ho altra meta che rendere infinitamente felici tanti uomini, 

e pertanto ho bisogno del vostro co-aiuto sulla Terra, perché siete 

Miei strumenti, attraverso i quali posso parlare agli uomini senza 

impedimento ed essere comunque ascoltato da loro senza timore. 

Tuttavia, finché non avete la fermissima fede, non eseguirete ciò che 

Io esigo da voi.  

https://www.berthadudde.it/dettati_bd/0560.htm
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Riceverete tutto da Me, per potervi adoperare per Me, ed Io voglio 

darvi la Mia forza, …affinché possiate compiere (cose) incredibili, 

…per annunciare di nuovo il Mio Nome davanti a tutto il mondo, 

poiché si avvicina sempre più il tempo che ho annunciato ai Miei per 

il sorgere del Sole spirituale del mattino. E se voi, Miei servi sulla 

Terra, volete compiere la Mia Volontà, …allora attenetevi sempre 

unicamente alle parole che vi do e che vi ho dato, perché Io sono 

eternamente Lo stesso; Io sono la Verità e la Vita; chi ha Me, non 

morrà mai nell’eternità; e chi opera nel Mio Nome, sarà rafforzato 

dalla Mia Volontà, ed attraverso la Mia forza fluente verso di lui, 

sarà reso capace di operare come Me, …perché Io ho tutta la Potenza 

fin dal principio e per tutta l’eternità! – Amen! 

* * * * * 

 

B. D. nr. 0687 

(27. 11. 1938) 

Malattie e sofferenze sono una benedizione per l’anima 

(da uno spirito-guida): 

Lo stato di sofferenza costringe spesso gli uomini ad una più 

precisa osservazione dell’intera vita terrena, e questo è vantaggioso 

sia per l’anima come anche, molto sovente, è salutare per il corpo, 

perché l’uomo, nel riconoscere spesso i suoi pensieri e le azioni 

sbagliate, tende a un cambiamento del proprio essere, che può avere 

anche effetti positivi per il corpo, in quanto uno stile di vita più 

costumato contribuisce al mantenimento di un corpo sano oppure alla 

guarigione di un corpo malato. Il corpo deve spesso subire la 

malattia oppure l’infermità, proprio per far riconoscere all’uomo che 

il suo modo di vivere, …ha infranto completamente l’Ordine di Dio, 

poiché tutti gli ammonimenti e avvertimenti che il Signore gli fa 

giungere non hanno ancora raggiunto l’effetto che spesso la malattia 

è invece in grado di fare. 

Ora l’uomo è costretto ad allontanarsi forzatamente dal mondo e 

dai suoi piaceri, …e guardare la vita terrena in una luce 

completamente diversa. Egli vedrà la caducità e l’impotenza del 

corpo, e la sensazione della propria debolezza e l’incapacità di 

liberarsi da questo stato lo guideranno automaticamente a  pensieri 
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spirituali. Adesso si occuperà molto prima di problemi che a un 

uomo sano sono del tutto lontani, e tali pensieri potranno dare adito 

alla conversione, se non vi si oppone. E così degli esseri spirituali 

possono iniziare il loro lavoro sull’anima di un tale uomo, 

influenzandolo sempre di più, in modo tale che egli si ponga delle 

domande alle quali gli esseri spirituali risponderanno mediante dei 

pensieri chiari, guidandolo un po’ alla volta in un’atmosfera 

spirituale che gli si addice e lo interiorizza.  

All'anima ci sarebbe voluto molto tempo, e questo sarebbe 

trascorso inutilmente, prima di poter raggiungere la stessa 

realizzazione nel mondo … mentre un breve periodo di tempo può 

talvolta essere sufficiente per portarla notevolmente avanti. E quindi, 

la sofferenza non deve rendere l’uomo infelice, bensì deve essere 

considerata come una dimostrazione dell’Amore dell’eterna Divinità, 

cosa che l’uomo che ha preso la via giusta tramite questa sofferenza, 

comprenderà anche presto, e ora continuerà a camminare per questa 

via nell’assiduo lavoro per la salvezza della sua anima. – Amen! 

* * * * * 

 B. D. nr. 0697 

(5. 12. 1938) 

 Il Salvatore come Medico dell’anima  

di chi non accetta la Sua Parola dal Cielo 

(da uno spirito-guida): 

“Oh, se avessi mille lingue per lodare la Tua potenza e la Tua 

magnificenza, o Signore, Tu che governi il mondo da eternità in 

eternità, e che nella più mite compassione Ti prendi cura dei Tuoi 

figli terreni e più e più volte dai loro le parole dell’Amore! Sii la mia 

protezione e il Mio scudo, ora e sempre! Amen!”  

Così deve echeggiare nei vostri cuori, e nella gratitudine dovete 

guardare a Lui che vi degna della Sua Grazia, perché il Signore vi 

vivifica con la Sua Parola. Egli è il Salvatore della vostra anima, il 

vero Medico che vi fa guarire, che riconosce tutte le vostre sofferenze 

e, con Amore instancabile, …si preoccupa di portarvi la Salvezza! Se 

credete nelle Sue parole, se vi lasciate assistere veramente da Lui, se 

desiderate continuamente la vera bevanda di salvezza, allora la 
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guarigione della vostra anima sarà la vostra parte, e il vostro stato di 

sofferenza sarà rimediato per sempre.  

Osservate l’attività di Dio e riconoscete il Suo Amore, e non 

nascondetevi, ma accogliete con cuore grato ciò che la Sua mano 

Paterna vi offre! Gli insegnamenti del tempo attuale non 

corrispondono più alla Sua Volontà, dell’umanità ancora volenterosa 

Egli ne ha compassione, la Sua pietà è rivolta ad essa; e a chi si 

aspetta troppo da questa Terra, deve essere indicata la caducità di 

tutto il terreno! Invece, la Volontà del Signore è sempre e per sempre 

la stessa! 

Che gli uomini sulla Terra cerchino di nobilitare il loro essere! 

Che prestino il loro orecchio ai messaggi dal Cielo e sia indicata loro, 

chiarissimamente, la via che conduce alla nobilitazione dell’anima! E 

in quale pienezza si manifesti l’Amore del Signore, lo si vedrà nel 

fatto che Egli stesso cammina sulla Terra e Si svela ai figli terreni 

volenterosi e amorevoli, e questo, in ogni modo: uno sguardo chiaro 

intorno a sé e un ascoltare nell’interiore, fa ben riconoscere la Sua 

presenza in quelli il cui cuore si rivolge a Dio, e il Suo Spirito è 

sempre in mezzo a costoro!  

E così anche i Suoi sentiranno la Sua vicinanza e sapranno 

sempre ciò che desidera il Signore, e questi, rimossi dal mondo, 

tenderanno ad adempiere la Sua Volontà. Chi invece contempla con 

occhi mondani e ascolta con gli orecchi mondani, non potrà mai 

aspettarsi la guarigione della sua anima, piuttosto, trascurerà tutto ciò 

che le serve, non avrà bisogno del Medico, né vorrà seguire le Sue 

sagge disposizioni, e perciò ha poca possibilità di migliorare la 

condizione della sua anima, e il percorso terreno non  contribuirà a 

questo, perché la Parola del Salvatore viene disprezzata!  

Alla Forza dall’alto sono state messe barriere con la volontà di 

rifiuto di un tale uomo, e ogni Amore e ogni Misericordia del 

Signore non potranno far nulla per uno simile. Ma quale immensa 

responsabilità ha costui verso la propria anima, e com’è irrimediabile 

l’ulteriore corso della vita, …se la volontà di un tale uomo non 

cambia! Alla soglia della morte gli sovverrà spesso chiaro il suo 

errore! E allora l’anima andrà incontro a un aldilà sconsolato, dove 
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ricomincerà la lotta, se essa non vuol riconoscere, …oppure inizierà 

una grave lotta quando avrà riconosciuto tutto! – Amen! 

*  *  *  *  * 

 

B. D. nr. 0839 

(31. 03. 1939) 

Cause di malformazioni, benedette per lo sviluppo spirituale 

(da uno spirito-guida): 

L’uomo deve sostenere una prova di vita obbligata ma 

estremamente salutare, quando si sente incapace di rendere omaggio 

ai godimenti terreni tramite il suo aspetto esteriore, quando a causa di 

una qualsiasi malformazione fisica, viene privato dell’opportunità di 

godere appieno della vita, e così deve obbligatoriamente rinunciare 

alle gioie terrene. Egli ora è certamente in grande pericolo di pensare 

con amarezza al Suo Creatore, oppure di rifiutarLo del tutto perché 

gli è incomprensibile la Volontà di una Divinità che, secondo la sua 

opinione, ricompensa i figli terreni con doni ingiusti. 

Se però, nonostante la sua disgrazia, egli resta in una profonda 

fede, il progresso spirituale sarà molto più facile per lui, perché così 

ha modo di resistere meglio al mondo con le sue tentazioni e, in 

mancanza di gioie terrene, può occuparsi molto di più dei problemi 

spirituali che possono condurlo molto prima allo stato di maturità. 

Così questi uomini giungono sovente in breve tempo alla giusta 

interpretazione della loro vita. Non richiedono più da questa il totale 

adempimento, ma attendono pazientemente il tempo che prepara loro 

una fine all’esistenza, convinti del fatto che la vera vita prenderà il 

suo inizio dopo, e la vicissitudine sulla Terra avrà l’effetto 

corrispondente nell’aldilà.  

Perciò il malformato sulla Terra ha un certo vantaggio, dato che la 

rinuncia alle gioie terrene gli diventa, per così dire, più facile che a 

un uomo ben formato che è costantemente esposto alle tentazioni del 

mondo, ma solo se egli stesso si rimette alla Volontà di Dio, se 

sopporta il destino caricato su di lui e sa ringraziare per questo il suo 

Creatore, avendogli dato la vita. Se un tale uomo è spiritualmente 

attivo, allora presto non considererà più la sua figura come sfortuna, 
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bensì scorgerà una meta desiderabile nella vita spirituale. Egli baderà 

sempre ad accrescere solo il suo sapere spirituale, e darà anche amore 

al suo prossimo e non si lamenterà né si ribellerà contro Dio a causa 

della sua sorte. – Amen! 

* * * * * 

 

B. D. nr. 1463 

(9. 06. 1940) 

L’arroganza dell’uomo blocca la forza divina  

e frena la crescita spirituale 

(da uno spirito-guida): 

Questo è il vostro più grande errore: che vi presumete nel pieno 

possesso di tutta la forza e credete di affrontare la vita terrena da 

soli! E perciò allontanate il pensiero di poter essere bisognosi 

d’aiuto, e quindi, anche quello di poter un giorno invocare un aiuto. 

E pertanto, la vostra predisposizione d’animo verso Dio è negativa, 

non Lo riconoscete, così non vedete il Suo costante operare; e questo 

è un atteggiamento estremamente pericoloso, perché in tal modo 

riducete la forza che Dio vi fa giungere per la vita fisica. Lui la deve 

diminuire, per farvi riconoscere la vostra stessa impotenza! Lui deve 

lasciar venire su di voi malattia e sofferenza fisica, affinché con 

queste riconosciate una Potenza superiore. Dunque, l’apporto di 

forza proveniente da Dio vi sarà misurato così come pensate di 

utilizzarla.  

La smisurata forza proveniente da Dio sta a vostra disposizione 

per la maturazione spirituale, ma se non la richiedete per 

quest’ultima e la usate solo a causa della vita terrena, potrete ricevere 

solo ciò che è necessario per la vita terrena, ma sarete privati di ogni 

apporto di forza spirituale finché non la richiederete coscientemente, 

e ciò vi può condurre solo alla retrocessione spirituale, perché non 

aspirate al progresso spirituale e pensate solo al benessere fisico. La 

forza divina vi è stata fornita durante tempi immemorabili senza che 

per questo fosse necessaria la vostra volontà, ma nella vita terrena la 

stessa volontà deve diventare attiva per richiedere coscientemente 

questa forza a vostra disposizione, dato che altrimenti l’uomo 
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sarebbe un essere non libero, che dipenderebbe ancora dalla Volontà 

divina.  

Il vero sviluppo verso l’alto è l’unione dello spirituale con la forza 

spirituale. Trasmettere ora senza richiesta la forza spirituale 

all’essere significherebbe promuovere per costrizione lo sviluppo 

verso l’alto dello spirituale, e questo è completamente impossibile 

secondo la Legge divina, perché un tale percorso di sviluppo non 

potrebbe mai produrre degli esseri simili a Dio. L’essere può 

raggiungere il massimo attraverso la sua volontà, ma se egli stesso 

non la fa diventare attiva è impossibile qualsiasi progresso. Di 

conseguenza, deve sempre essere sollecitata la volontà umana, 

affinché questa si rivolga a Dio, si sottometta a Lui e quindi desideri 

anche la forza per il bene spirituale.  

Invece lo stato spirituale degli uomini è senza luce; essi non 

ammettono la necessità di una prestazione d’aiuto da parte 

dell’eterna Divinità, pensano imperterriti solo ai bisogni terreni e 

rifiutano ogni ammonimento spirituale. Sono così lontani da Dio e 

non Lo vogliono riconoscere da vicino, presumendo di essere molto 

più progrediti nella loro conoscenza, e credendosi intoccabili e liberi, 

mentre vogliono convincere chi aspira allo spirituale, con restrizioni 

e aggravi. Ed è così che vengono anche educate le giovani 

generazioni, facendo credere loro di essere potenti e forti e capaci di 

ritagliarsi la vita terrena secondo un piano ben congegnato. Invece a 

loro manca l’apporto della forza da Dio, perché non la desiderano.  

Quando però sarà venuto il giorno che istruirà diversamente 

l’umanità, una sconfinata afflizione e timore assalirà gli uomini, che 

riconosceranno il loro stesso potere come nulla, giacché saranno 

esposti a delle forze alle quali non potranno resistere. Allora ogni 

uomo dovrà decidersi se soccombere, oppure supplicare tendendo le 

sue mani verso Colui che finora ha disconosciuto, affinché lo aiuti e 

gli lasci la vita terrena allo scopo dello sviluppo verso l’alto 

dell’anima, il cui grado di maturità è molto basso. Nondimeno, 

benedetto colui che Lo riconosce nell’ora del massimo bisogno, e 

allora Dio lo assisterà e lo salverà! – Amen! 

*  *  *  *  * 
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B. D. nr. 3460 

(9. 03. 1945) 

Esercitare la misericordia con l’amore, affinché il malato 

guarisca nel corpo e nell’anima 

(il Signore): 

Beati sono coloro che esercitano la misericordia, che assistono il 

prossimo nelle necessità e nelle tribolazioni, …e lo aiutano a 

superarle. La Mia grazia giace visibilmente su di loro, poiché 

adempiono i Miei comandamenti, amano Me stesso dimostrando 

amore al prossimo, …le Mie creature. Chi è solo e abbandonato, 

percepirà con gratitudine l’amore che gli viene dimostrato; esso 

risveglierà l’amore corrisposto, e ciò significa, …che non potete 

misurarlo sulla Terra; significa la liberazione di ogni scintilla 

dell’amore dal potere avverso, un cambiamento che inizia con il 

ritorno a Me, che può avvenire solo nell’amore.  

In ogni avversità terrena e spirituale, l’uomo sente con 

benevolenza un aiuto amorevole. L’amore opera come forza, poiché 

procede da Me come l’eterno Amore, e può operare solo risvegliando 

alla vita. Una prestazione di aiuto partorisce buoni pensieri e buoni 

sentimenti; l’anima del prossimo viene toccata e spronata a fare lo 

stesso, e ogni atto d’amore è un allontanarsi dal Mio avversario, 

quindi una riduzione della lontananza da Me. Praticare delle opere di 

misericordia richiede che si dedichi del tempo, quando corpo e anima 

sono ammalati, quando delle sofferenze fisiche sono la conseguenza 

di necessità dell’anima, affinché gli uomini si ravvedano e trovino la 

via che conduce a Me.  

E quando voi esercitate la misericordia, indicate loro questa via 

rialzandoli nel corpo e nell’anima mediante delle buone opere, 

praticando l’amore disinteressato al prossimo con un 

incoraggiamento di conforto e cure amorevoli. Allora il corpo e 

l’anima possono guarire, perché quest’ultima, non appena avverte la 

forza dell’amore, …diventa forte e volonterosa di tendere verso di 

Me. L’amore risveglierà l’amore ricambiato, e dove la scintilla 

dell’amore è attizzata, là posso agire già Io stesso, perché Io sono 

ovunque dove c’è l’amore. E dove sono Io, …gli affanni non sono 
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più così grandi, …secondo il grado d’amore nel quale si trova 

l’uomo.  

Perciò, cercate con fervore di risvegliare l’amore ricambiato 

mediante l’amore, …e salvate le anime con le vostre opere di 

misericordia. La redenzione delle anime contribuisce anche a una 

sorte beata nell’aldilà, dove solo l’amore viene sempre valutato, …e 

le anime vi ringrazieranno eternamente per aver mostrato loro la 

giusta via! – Amen! 

*  *  *  *  * 

 

B. D. nr. 4626 

(1. 05. 1949) 

Rivolgetevi a Me, al Salvatore del corpo e dell’anima 

(il Signore): 

Ciò che dovete fare è questo: che voi tutti portiate tutte le vostre 

preoccupazioni a Me, il Quale, in verità, essendo il miglior Medico e 

Salvatore, può togliervi tutte le malattie, può rendervi sani nel corpo 

e nell’anima, e darvi una vita eternamente indistruttibile!  

Sicuramente voi terreni siete legati all’impiego dei farmaci, ma se 

non ve li benedico, mancheranno il loro effetto. Così come posso 

anche guarire ogni ammalato senza mezzi esterni, affinché guarisca 

secondo la Mia Volontà. E questo lo faccio non appena riconosco 

che la sofferenza è inutile per il suo futuro, non appena adempie il 

suo scopo ed ha contribuito alla purificazione dell’anima. Infatti, la 

malattia dell’anima va di pari passo a quella del corpo, e voi uomini 

non potete immaginare quale grande fattore significhi la malattia del 

corpo nello sviluppo dell’anima verso l’alto, e quanto sarà grata 

l’anima un giorno, che le sia stato permesso di fare questa via nella 

carne, apportandole in breve tempo una maturazione accresciuta.  

Pertanto, nella sofferenza dovete solo pregare sempre così: 

“Padre, sia fatta la Tua Volontà!”. Allora Io farò la Mia come voi 

fate la vostra. Io verrò da voi come Salvatore del corpo e dell’anima 

e la vostra guarigione sarà assicurata. Sopportate le fragilità del 

corpo debole grazie alla forza della vostra anima, sapendo che la 
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vostra anima può svilupparsi in alto molto più facilmente, e che cerca 

il contatto con il Regno spirituale, se il corpo non le fa resistenza, 

cosa che però lui fa sempre quando si trova nello stato di guarito. E 

l’anima sarà ben formata quando abbandonerà l’involucro terreno.  

Quando siete consci della Mia vicinanza e del Mio operare, allora 

il processo di guarigione proseguirà velocemente, se solo vi aspettate 

il miracolo nella piena fede, se quindi credete che nulla è impossibile 

alla Mia potenza e forza, e che il Mio Amore vuol sempre dare e 

quindi aiutare. La ferma fede è il miglior mezzo di guarigione che 

non fallirà mai! Portate a Me tutte le vostre preoccupazioni, e ve ne 

libererete. Ma venite con una fede forte, incrollabile, …e Io non vi 

deluderò! – Amen! 

*  *  *  *  * 

 

B. D. nr. 5194 

(23. 08. 1951) 

Malattie e sofferenze come benedizioni  

per la maturazione dell’anima 

(da uno spirito-guida): 

La decadenza del corpo è spesso un ammonimento salutare per 

quell’essere umano che è ancora troppo rivolto al mondo, e per 

questo danneggia l’anima. Egli un giorno deve imparare a 

riconoscere che da parte della natura può essere imposto un alt, e da 

questa conoscenza può rendersi conto di ciò che viene dopo, quando 

il corpo è diventato completamente inservibile per questa Terra. 

L’uomo deve essere avvertito e ammonito spesso, finché non pensa 

alla sua anima dal proprio impulso.  

Le sofferenze fisiche, le malattie e la perdita di facoltà fisiche 

devono perciò essere anche considerate come un mezzo per la 

maturazione dell’anima, per il fatto che possono modificare 

notevolmente il pensiero di una persona, e sono quindi usate spesso 

anche come rimedi per l’anima, se questa è in pericolo di decadere 

nella morte spirituale. Tuttavia, non sempre queste compiono il loro 

scopo; allora subentra uno stato di ostinazione, un totale 

allontanamento dal divino-spirituale, e l’uomo continua a bramare 
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tutto dalla vita, nonostante le malattie e le sciagure che hanno colpito 

il suo corpo.  

Nulla di ciò che è destinato a un uomo è senza significato. La 

malattia del corpo porta spesso la guarigione dell’anima; allora sarà 

stata una benedizione, perché l’uomo avrà imparato a disdegnare il 

mondo, dopo che ha dovuto farne a meno ed ha cercato e trovato una 

sostituzione nel mondo spirituale. Ora egli può accogliere i beni più 

deliziosi, come compensazione per i beni che il mondo gli ha negato 

e che ora riconosce come senza valore. Nondimeno, per questo è 

necessario che egli si pieghi umilmente sotto il destino che gli è stato 

imposto per via della sua anima, che sopporti con rassegnazione ciò 

che gli sembra certamente difficile, che comunque può essere 

superato.  

Non appena l’uomo ha un po’ di fede, egli sente la mano di Dio su 

di sé e si piega rassegnato alla Volontà di Dio; e allora può solo 

vincere, giammai perdere, quindi non deve nemmeno rammaricarsi, 

perché possiede di più rispetto ad un uomo pieno di salute e vigore, il 

quale però non ha alcun collegamento con quel Regno che un giorno 

sarà pure il suo luogo di soggiorno dopo la morte fisica. 

Determinante è unicamente il grado di maturità che l’anima possiede 

quando lascia la Terra.  

Tutto ciò che può contribuire all’accrescimento della maturità, 

Dio l’impiega, anche se l’uomo non lo percepisce come beneficio, 

…finché è senza conoscenza. Un giorno comprenderà la benedizione 

della sofferenza e della malattia, e ringrazierà Dio per l’impiego dei 

mezzi che hanno avuto successo, senza limitare la sua libera volontà. 

Un corpo malato non è così grave come un’anima ammalata; e se 

questa deve guarire, il corpo deve sopportare la malattia finché 

l’anima non diventa tollerante, finché rivolgerà uno sguardo verso il 

Cielo e avrà imparato a considerare il mondo, …solo come una 

scuola di prove temporanea. Un giorno potrà librarsi senza peso né 

impedimento nelle alte regioni dello spirito, e ringraziare 

eternamente il suo Creatore per la grazia dimostratagli, di lasciare 

che il corpo soffrisse, …per guarire l’anima. – Amen! 

*  *  *  *  * 
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B. D. nr. 5279 

(24. 12. 1951) 

Affidarsi all’unico Salvatore e Medico 

(il Signore): 

Vi ho portato la salvezza dalla più grande miseria, …quando sono 

disceso sulla Terra. A voi, in verità, è nato il Salvatore, il Medico 

delle vostre anime, il Quale voleva aiutarvi a guarire da una grave 

malattia conoscendo la vostra sofferenza, …e anche come alleviarla. 

Io sono venuto come Salvatore perché l’umanità era nella più grande 

necessità, ma che anche oggi si trova nella stessa necessità: gli 

uomini hanno una malattia che conduce alla morte, se non le viene 

posto il fermo, se essi non fanno ricorso di nuovo al Salvatore, 

l’Unico che può aiutarli a giungere alla Vita! Tuttavia, gli stessi 

uomini non riconoscono la loro malattia, non chiamano il Medico, 

sono incapaci di vivere, e non credono finché hanno ancora la loro 

vita corporea, …che a loro sembra l’unica desiderabile. 

L’afflizione è ancora molto più grande di allora, quando sono 

disceso sulla Terra, perché gli uomini Mi conoscono, ma Mi hanno 

dimenticato; gli uomini sanno di un Medico che può guarirli, ma non 

Lo cercano; gli uomini non chiamano il Salvatore, …e si trovano 

comunque sul bordo dell’abisso. La notte è buia, e gli uomini non 

vedono la Luce che risplende su di loro. I loro pensieri vagano 

certamente indietro a quel tempo, perché appartiene alla tradizione 

commemorare talvolta Me, che giacevo come un fanciullo nella 

mangiatoia. Tuttavia non ponderano il significato della Mia venuta, 

perché per questo è richiesta una seria volontà e la conoscenza delle 

necessità spirituali.  

Chi Mi invoca nel cuore, per costui Io voglio essere di nuovo un 

Medico e vero Salvatore! Chi porta a Me i suoi peccati, a costui li 

voglio perdonare! Chi Mi offre un amorevole cuore, a lui voglio 

donare Grazia, Luce e Forza, affinché Mi riconosca e comprenda la 

Mia Opera di redenzione, e ne sia reso partecipe, …ed Io non sia 

morto invano sulla Croce per lui. Io, …sono disceso sulla Terra! Io 

vengo costantemente dai Miei figli, …se solo vogliono accoglierMi, 

se Mi preparano la mangiatoia nei loro cuori, se l’amore rende il 

cuore capace di accoglierMi.  
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Come vero Medico e Salvatore voglio agire su coloro che 

vengono a Me, malati e gravati dalla colpa; voglio liberarli dalla 

malattia e dalla sofferenza, dalle tenebre e dal peccato, non appena 

pensano solo a Me e alla Mia Missione sulla Terra, non appena 

credono solo in Me come il Redentore del mondo, il Quale ha preso 

una capanna per dimora, perché è venuto dai poveri, dagli ammalati e 

dai deboli che avevano bisogno di aiuto nella loro afflizione. Di 

nuovo voglio aiutare e guarire dove i credenti Mi chiamano come ‘il 

Salvatore’, prima che il tempo si compia, perché vanno incontro alla 

loro fine. Chi però ancor prima si lascia guarire da Me, non ha 

bisogno di temere la fine, …poiché vivrà nell’eternità. – Amen! 

*  *  *  *  * 

 

B. D. nr. 5282 

(27. 12. 1951) 

Gesù è venuto dai deboli, dai malati e dai bisognosi 

(il Signore): 

Io sono venuto nel mondo per i deboli, i malati e i bisognosi, 

perché i forti e i sani non hanno bisogno di Me, hanno trovato da sé 

la loro via, almeno credevano di averla trovata, e solo quando si sono 

smarriti hanno riconosciuto la loro debolezza e Mi hanno chiamato 

…quando non bastavano più le loro forze per sostenere la vita. Tutti 

coloro che Mi chiamano, che hanno bisogno di Me, sono deboli e 

ammalati nella loro anima, e a tutti questi Io vengo in aiuto, perché 

attraverso la loro chiamata a Me, ammettono il loro stato di afflizione 

e sperano salvezza tramite Me.  

Voi uomini siete tutti deboli e malati e, …ben per coloro che lo 

riconoscono. Ma per coloro che si sentono forti e sani, le cose vanno 

male, …perché non possono essere aiutati. E sono molti coloro che 

credono di non aver bisogno d’aiuto; sono molti coloro che sono 

convinti della propria forza e si servono molto facilmente della forza 

di colui (il polo opposto) che vuole conquistarli per sé, che li fortifica 

nella loro arrogante convinzione e apporta loro forza, ma non senza 

contraccambio. Egli pretende l’anima, …e per questo dà al corpo ciò 

che richiede.  
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Io invece sono il Medico dei malati e dei deboli, sono il 

Consolatore degli afflitti, …e la speranza dei disperati. Tutti loro 

vengono da Me, e non chiederanno invano! Io assicuro a tutti loro il 

Mio aiuto, anche se, non se ne accorgono subito. Ma allora so anche 

il perché, e neppure voi sarete comunque abbandonati, perché 

nessuno che chiede aiuto dal cuore Mi chiama invano. – «Venite tutti 

a Me, voi che siete affaticati e aggravati, vi voglio ristorare!» [Mt. 

11,28]. Così vi ho promesso il Mio aiuto, …e così vi è anche 

assicurato.  

Ricordatelo sempre, quando siete avvicinati dalle avversità, 

quando vi sentite oppressi fisicamente o spiritualmente, quando la 

vita terrena grava pesantemente su di voi, quando avete bisogno di 

aiuto. Allora ricordatevi che una volta Io sono venuto dai poveri, dai 

malati e dai deboli, e anche ora attendo soltanto la vostra chiamata 

per farMi riconoscere da voi. Tuttavia voglio essere chiamato, 

affinché riconosciate liberamente da soli la vostra debolezza e 

desideriate Me, il vostro Medico e Aiutante, così che con la vostra 

chiamata dimostrate la vostra fede, …ed Io posso e voglio aiutarvi, 

…e non lascerò mai che una tale fede vada a fondo! – Amen! 

*  *  *  *  * 

 

B. D. nr. 5330 

(5. 03. 1952) 

Il flusso della Grazia nel tempo della fine,  

ai malati e ai risvegliati 

(il Signore): 

Un’incommensurabile flusso di Grazia si riversa sull’umanità, e 

ovunque si aprono quei cuori che lasciano fluire in sé tale flusso per 

valorizzarlo secondo la Mia Volontà! E’ un tempo di Grazia di un 

significato così inafferrabile, poiché si aprono le Porte alla vita 

eterna. Il Regno della luce riflette imperterrito la sua luce in basso 

sulla Terra, e questa Luce risplende nei cuori degli uomini ricettivi 

che si aprono alla Mia Grazia.  

È il tempo dell’attività che ho annunciato ai Miei servitori sulla 

Terra, dove ognuno deve svolgere con fervore il suo lavoro nella Mia 
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Vigna, colui che sente il Mio incarico in sé, a cui il Mio Spirito parla 

apertamente. Dovunque un cuore batte per Me nell’amore, viene 

percepita questa Voce, e ora l’uomo si sente spinto ad essere attivo 

per Me e per il Mio regno. Allora anche il Mio Spirito opera in lui e 

gli dà i doni di cui ha bisogno …per il suo servizio sulla Terra.  

Io scuoto gli uomini dal loro sonno mortale, …e a volte devo far 

risuonare molto forte la Mia voce. Devo far sperimentare agli uomini 

qualcosa di insolito, affinché entrino in sé e trovino la via verso di 

Me, e questo, spesso, solo dopo gravi sofferenze e grandi 

tribolazioni, poiché gli uomini dormono, …anche se sono desti e 

attivi in senso terreno. Ma lo spirito dorme, e per risvegliarlo occorre 

spesso …uno scuotimento proprio brusco.  

Io Mi rivelo continuamente e ovunque, e chi Mi ha riconosciuto 

una volta, Io l’ho anche conquistato per l’eternità; ma affinché 

badino prima alle Mie rivelazioni, questo può essere raggiunto 

soltanto su vie della sofferenza, e perciò l’umanità è oppressa e 

gravata da avversità e malattie, da preoccupazioni e povertà. Ben per 

coloro che poi Mi cercano, ai quali posso rivelarMi tramite il Mio 

Spirito, ai quali posso avvicinarMi tramite i Miei servitori. Ben per 

coloro che allora Mi troveranno, …se Mi avranno cercato 

seriamente.  

Io sono riconoscibile da chiunque vuol riconoscerMi, ma Mi 

tengo nascosto davanti a coloro che Mi stanno del tutto lontani, ai 

quali non posso provvedere con la Mia forza spirituale contro la loro 

volontà, perché non voglio costringerli alla fede. Tuttavia accendo 

ovunque le Mie piccole luci e le dispongo in modo che il loro 

luccichio illumini lontano e rischiari la via che gli uomini devono 

percorrere, …per giungere a Me. Chi cerca la Luce, sia sulla Terra o 

anche una volta nel regno dell’aldilà, la troverà anche, perché Io 

stesso sono la Luce, ed Io Mi lascio trovare da chiunque Mi cerchi 

seriamente.  

Nondimeno, finché voi uomini dimorate ancora sulla Terra, Io Mi 

posso avvicinare a voi …solo tramite un’altra persona. Così la Mia 

Luce risplenderà laddove una persona Mi accoglie nel suo cuore, 

quindi, dove la Luce di grazia proveniente da Me trova un vaso 

aperto nel quale poter fluire. E là sono Io stesso, là Io opero anche 
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con il Mio Amore, l’Onnipotenza e la Sapienza; là l’uomo potrà 

compiere cose straordinarie, …perché voglio rivelarMi tramite lui. Il 

Mio Spirito soffia dove vuole, ma opera ovunque, affinché a nessun 

essere umano siano negati i mezzi d’aiuto che possono ancora 

salvarlo prima della fine, poiché la fine è vicina, e perciò il Mio 

apporto di grazia e forza è enorme, e tuttavia efficace, perché devono 

ancora essere conquistate molte anime prima che sia troppo tardi, 

…prima che sia giunto l’ultimo giorno per questa Terra. – Amen! 

*  *  *  *  * 

 

B. D. nr. 5349 

(1. 04. 1952) 

L’amore compassionevole di Dio rivolto ai deboli,  

ai malati e agli infermi 

(il Signore): 

Il Mio Amore e la Mia Grazia non conoscono alcun limite, e la 

Mia Misericordia si rivolge ai deboli, ai malati e agli infermi. Io 

seguo con infinita Pazienza coloro che si allontanano da Me e, pieno 

di Longanimità sopporto i loro peccati e cerco di indurli al ritorno; 

cerco di guarire la malattia delle loro anime impiegando tutti i mezzi 

per conquistare l’amore di coloro che ancora Mi oppongono una dura 

resistenza e non provano ancora nessun amore per Me. Io, infatti, 

non lascio le Mie creature, anche se si sono distaccate liberamente da 

Me; Io per loro rimango sempre il Padre che vuol salvare i Suoi figli 

dalla rovina eterna. Io li rincorro, perciò il Mio operare su di essi è 

così evidente, e verso la fine di questa Terra sarà ancora più evidente, 

perché diventerà sempre più grande il pericolo che degli uomini si 

perdano per colui che è il Mio avversario e che vuole farli precipitare 

nella rovina.  

Gli uomini corrono ciecamente verso la loro rovina perché non 

ascoltano i messaggeri che Io mando loro sulla via, non badano alle 

Mie Parole dell’Amore divino, e hanno occhi e orecchi solo per il 

mondo con cui il Mio avversario li attira e seduce. Però, le Mie 

chiamate d’ammonimento e di avvertimento risuoneranno sempre più 

insistenti, e nessuno degli infedeli a Me potrà ignorarle, perché 



21 

risuonano potentemente, …e testimoniano di Me e del Mio Potere. 

Ciò che nessun essere umano può più riconoscere come Amore da 

parte Mia, è tuttavia ancora Amore proveniente da Me, perché voglio 

conquistare gli uomini …prima che sia troppo tardi. Certamente, in 

futuro saranno tutti Miei, anche se durerà ancora tempi infiniti; ma Io 

non voglio che debbano soffrire più del necessario per il loro 

sviluppo verso l’alto.  

Essi hanno già percorso una lunga via che è stata ricchissima di 

tormenti e sofferenze, …e manca ancora solo un breve tratto di via 

fino a Me. Ma se ora non ritornano ancor prima della fine, allora c’è 

il pericolo che debbano percorrere ancora una volta una via 

infinitamente lunga
1
, e la loro sorte sarà ancora piena di indicibili 

sofferenze, mentre Io non voglio …che debbano soffrire più del 

necessario tuttavia lascio agli uomini la libera volontà. La Mia voce 

risuonerà fino alla fine, e se non sarà udita perché suona tenue e 

soave, allora parlerò con Voce di tuono e dovrò essere ascoltato! Ma 

nemmeno allora l’uomo sarà costretto a seguire la Mia voce. 

Per questo, Io non parlerò dalle nuvole per dimostrare il Mio 

Essere, ma parlerò attraverso gli elementi della natura, così che 

ognuno potrà ben riconoscerla come la Mia voce, che però può anche 

rigettare come un avvenimento causato dalla natura che, appunto, 

inquieta sempre gli uomini, ma non dà adito a un cambiamento della 

volontà. Eppure il Mio Amore non riposerà finché non vedrà 

adempiuta la Mia meta, e tutte le Mie creature ritrovino la via del 

ritorno a Me, finché gli stessi uomini non avranno nostalgia del Mio 

Amore, …e allora Io sarò la loro soddisfazione. Il Mio Amore li 

raggiungerà in un tempo più o meno lungo, …secondo come 

ciascuno userà la propria volontà. – Amen! 

_________ 

1 – la nuova relegazione – (vedi fascicolo n. 44) 

  

*  *  *  *  * 

http://www.berthadudde.it/fascicolo_3.htm#Fascicolo_44
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B. D. nr. 5358 

(9. 04. 1959) 

La forza dell’amore per la guarigione dei malati  

e per operare miracoli 

(il Signore): 

Chi ha l’amore, ha anche forza in sé, e sarà capace di ogni atto, se 

non gli manca la fede. L’amore produce certamente la fede vivente, 

ma questa deve innanzitutto essere risvegliata, cioè l’uomo deve 

occuparsi di ciò in cui credere, e l’amore gli darà poi anche la forza 

affinché non dubiti più di nulla e sia quindi in grado di fare tutto. 

L’amore è perciò la cosa più preziosa, perché rende tutto possibile.  

Invece voi uomini non sapete più apprezzare la forza dell’amore! 

Potrete compiere miracoli, potrete guarire i malati, potrete 

allontanare ogni apprensione; davvero, niente vi sarà impossibile, 

non appena svilupperete l’amore in voi al massimo grado e crederete 

nella sua forza! E allora non è un dono che Io vi conferisco, se sarete 

capaci di tutto questo, bensì è l’effetto della vostra forza dell’amore, 

è la conseguenza naturale per aver acquisito la Mia forza attraverso 

l’amore.  

Così, poi, non è con un tale Dono… che dovrete guarire i malati, 

fare i miracoli e così via, perché non è una facoltà che si può 

sviluppare, bensì, dovrete solo rafforzare l’amore in voi; dovete 

tendere alla perfezione spirituale, che poi si mostrerà attraverso tali 

facoltà. Solo l’amore porta a ottenere tutto. Chi, perciò, si forma 

pienamente nell’amore, e in tal modo ha anche una fede convinta, 

costui attinge da Me stesso, si sente come figlio Mio, come parte di 

Me, e così, non può pensare in altro modo che riuscirà in ogni 

azione, perché Io sarò al suo fianco.  

Nondimeno, l’amore deve divampare nel cuore, deve colmare 

completamente l’uomo e renderlo felice di liberarsi di tutto ciò che 

può dare al prossimo, al quale manca. Il vero amore è assolutamente 

altruista, non pretende nulla per sé, condivide costantemente ed è 

dominato dal principio del dare, e tuttavia è indescrivibilmente pieno 

di felicità. Un tale amore può fare tutto ciò che vuole, il che si 

manifesta come conseguenza della profondità del fermento 
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emergente dal suo cuore; ciò che lui desidera, …avviene! Una forte 

fede vivente spera da Me l’adempimento della sua richiesta, …e non 

chiederà invano!  

Inoltre, chiunque può far uso della Mia forza e realizzare le stesse  

cose (che ho compiuto sulla Terra), ma solo se è colmo d’amore. 

Allora non sarò stato Io a dargli la forza, ma se ne è appropriato egli 

stesso mediante le opere dell’amore, …e ciò lo giustifica. Egli è di 

nuovo ritornato nel suo stato originario, non si è preso qualcosa di 

illecito, bensì, è diventato di nuovo ciò che era in principio, colmo di 

luce e forza, perché l’amore, in sé, è luce e forza, e l’uomo deve 

essere perciò anche permeato di luce e forza, se ha l’amore.  

Quindi è necessaria soltanto un’auto formazione all’amore, 

affinché voi uomini siate in grado di compiere tutto, similmente agli 

dèi; e che dopo, vogliate solo ciò che corrisponde alla Mia Volontà, è 

comprensibile, perché l’Amore è allo stesso tempo anche la Fonte 

della sapienza, …e non può agire diversamente da com’è la Mia 

Volontà. – Amen! 

*  *  *  *  * 

 

B. D. nr. 5498 

(2. 10. 1952) 

Portare il peso della croce con malattie, afflizioni e povertà,  

nella rassegnazione 

(il Signore): 

Ognuno deve portare la sua croce per via della salvezza della 

propria anima. Qualunque cosa vi sia imposta in bisogno e povertà, 

in malattia e afflizione, portatelo nella rassegnazione alla Mia 

Volontà, …e in verità vi avvantaggerà la salvezza. Nondimeno, nei 

momenti di grande privazione Io sto al vostro fianco come Portatore 

della croce, e la potete tranquillamente caricare su di Me, …affinché 

la porti Io per voi. Il Mio Amore non vi nega nessuna preghiera e vi 

sgrava non appena Mi invocate nella profonda fede per l’assistenza. 

Quindi la croce non sarà mai pesante per voi, più di quanto siate in 

grado di sopportare; essa è ben misurata per la vostra forza, ed è 

l’ultimo pareggio per la vostra colpa, a causa della quale camminate 
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sulla Terra, e che dovrete aver ripagato il più possibile, prima di 

separarvi dalla stessa.  

Malattia e sofferenza sono una prestazione d’espiazione 

dell’anima che lei stessa ha preso su di sé, e che era pronta a 

sopportare quando, prima dell’incarnazione, …le è stato sottoposto il 

cammino terreno. Lei lo ha accettato consapevolmente, anche se 

sulla Terra gliene manca ogni ricordo …a causa della libertà della 

volontà. Tuttavia lei era libera di prendere la croce su di sé per 

espiare ciò che è in suo potere. Perciò non mormorate e non 

lamentatevi se la vostra croce vi pesa, ma invocateMi per l’aiuto, e 

non sentirete più il suo peso in modo così schiacciante, se vi 

rialzerete di nuovo gioiosi, …quando vi sembrerà che la croce vi 

schiacci al suolo. Continuerete a portarla con nuova forza finché 

restate ancora sulla Terra, ma sentirete che Io cammino accanto a voi 

e vi sostengo e vi aiuto, quando diventate deboli.  

Quello che otterrete portando il peso della croce, …non vi è 

ancora afferrabile, poiché con gli occhi fisici non vedete nessun 

successo degno di essere nominato; eppure, la vostra anima giubila e 

gioisce perché da essa si staccano strati su strati, e su di essa può 

fluire una luce sempre più chiara, perché il peso che portate le toglie 

le ultime scorie che le gravano sopra, e perché ora le date una certa 

libertà così che essa volteggi sempre più leggera …incontro 

all’ultima meta, essendone in tal modo sgravata, visto che il corpo le 

ha tolto il peso e lo ha portato per lei.  

Sebbene Io non voglia che voi uomini soffriate sulla Terra, 

tuttavia, per risparmiare all’anima l’indicibile sofferenza nel regno 

dell’aldilà, vi è stata misurata anche una spanna di tempo sulla Terra 

dove il vostro corpo può soffrire per l’anima, perché voi stessi avete 

dapprima espresso la vostra volontà di aiutare ulteriormente l’anima 

sulla Terra per preservarla da uno stato tormentoso dopo la morte del 

corpo. Voi stessi, dunque, potete diminuire costantemente questa 

sofferenza, attraverso la fiduciosa invocazione di Colui che vi aiuterà 

sempre a portare la croce, quando è diventata troppo pesante per voi, 

perché Egli vi ama come un Padre che accorre in aiuto ai suoi figli, 

…quando Lo chiamano. – Amen! 

*  *  *  *  * 
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B. D. nr. 5601 

(13. 02. 1953) 

Il buon Medico delle anime aiuta con la Sua Parola  

per la guarigione 

(il Signore): 

A voi uomini viene veramente portata la salvezza tramite 

l’annuncio della Mia Parola. Le vostre anime sono malate e devono 

guarire, e solo un buon medico può dar loro il giusto rimedio che 

porta la guarigione, solo un buon medico riconosce la malattia e sa 

ciò che manca; e solo un buon medico potrà liberarvi da malattia e 

sofferenza, perché egli ha l’amore in sé e non vuole che l’uomo 

soffra, quando gli può portare soccorso. 

Le vostre anime sono malate e hanno urgente bisogno di aiuto, 

perché voi conducete una vita che danneggia l’anima, …e dapprima 

dovete riconoscere in cosa consiste lo svantaggio che la vostra vita 

terrena procura all’anima, dovete essere istruiti perché siete 

completamente senza conoscenza. E se ora vi viene annunciata la 

Mia Parola, a voi parla il Medico della vostra stessa anima e vi dà le 

direttive per guidare l’anima alla guarigione. Ma voi dovete anche 

ascoltare, dovete seguire ciò che Io vi consiglio, dovete pensare alla 

vostra anima che si troverà nell’afflizione finché non farà ciò che Io 

esigo, finché non seguirà la Mia Parola.  

Come Medico delle vostre anime Io vi verrò sempre incontro dove 

viene annunciata la Mia Parola, e potete essere davvero convinti che 

non vi prescriverà nulla di sbagliato; potete aspettare con certezza la 

guarigione della vostra anima se seguite la Mia Parola, poiché essa 

ha in sé la forza guaritrice, fornisce all’anima ciò che le manca, la 

rafforza e la ravviva, e la risveglia a nuova vita, essendo lo stato 

antecedente solo un vegetare senza luce né forza. 

Lasciatevi consigliare e aiutare dal Medico delle vostre anime, 

perché solo l’Amore Mi spinge a portarvi aiuto, e la Mia Parola vi 

dimostrerà questo Mio Amore, affinché vi consegniate fiduciosi alla 

Mia custodia e Mi seguiate potendo così andare incontro a una vita 
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che non finirà mai più, …anche se la vita del corpo sarà giunta al 

termine.  

Assicuratevi di questo: che l’anima non entri malata nel regno 

spirituale, perché allora la guarigione sarà molto più difficile. Infatti, 

solo nell’annuncio della Mia Parola potete trovare il giusto mezzo di 

guarigione che sulla Terra vi è sempre raggiungibile, mentre nel 

regno dell’aldilà richiederebbe prima un grande aiuto amorevole, 

…finché non la riconoscerete come salvezza per la vostra anima, e 

allora dovrete desiderarla, per poterla ricevere. Sulla Terra il Medico 

della vostra anima vi viene costantemente incontro, …e vi offre il 

Suo rimedio. Non passateGli oltre, lasciatevi guarire e rafforzare, 

fortificate la vostra anima nella Mia Parola, …e guarirete, e sarete 

liberati da ogni necessità! – Amen! 

*  *  *  *  * 

 

B. D. nr. 5609 

(22. 02. 1953) 

Una medicina veramente efficace per l’anima: la Parola di Dio 

(il Signore): 

La guarigione di un’anima malata può essere indotta solamente 

con una medicina salutare, una medicina che contenga tutto ciò che 

manca all’anima, mancanze che l’hanno portata in uno stato che si 

manifesta in debolezze e sofferenze. Solo quando l’anima entrerà nel 

regno dell’aldilà percepirà queste debolezze e sofferenze, perché 

prima l’essere umano ha badato soltanto al corpo, e tutte le 

manchevolezze dell’anima sono state retrocesse, ma per manifestarsi 

ancora di più quando essa deporrà il corpo e indietro resterà 

unicamente ciò che è il risultato del cammino terreno; l’anima 

formata in modo imperfetto entrerà ora nel regno dell’aldilà e 

percepirà la sua povertà in modo oltremodo tormentoso.  

Essa sarebbe potuta guarire sulla Terra, cioè poteva essere 

rifornita in modo che le fosse apportato ciò che le mancava, se già 

sulla Terra le fosse stata somministrata la giusta medicina che 

l’avrebbe formata bene e messa in un forte stato, …al tempo della 

deposizione del corpo. Tuttavia può guarire ancora nell’aldilà proprio 

attraverso quella medicina, può migliorare il suo debole, misero 
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stato, anche se con uno sforzo maggiore che sulla Terra; può 

recuperare lentamente ciò che ha mancato di fare sulla Terra, ma mai 

senza il giusto rimedio che le procurerà forza e guarigione.  

E questo rimedio è la Mia Parola, che è veramente l’unica 

medicina con un sicuro effetto curativo indispensabile per l’anima, e 

le dà la giusta vita, una vita nella quale poter creare nella luce e nella 

forza, …ed essere beata. L’anima non può vivere senza la Mia 

Parola, può certamente vegetare, ottusa, afflitta e completamente 

senza forza, perché non può annientarsi, ma non è una vita, (ciò) che 

richiede attività, forza e luce. Con la Mia Parola, invece, riceverà 

tutto per poter essere attiva, perché le andrà incontro la forza 

direttamente da Me, e questa la spingerà all’attività, così come una 

buona medicina stimola e rinvigorisce il malato, che vorrebbe 

partecipare al lavoro che gli sembra una felicità.  

La Mia Parola è semplicemente la Legge dell’Ordine eterno, e chi 

si muove nel Mio Ordine dall’eternità, vivrà, perché una vita è pari 

all’attività secondo la Mia Volontà. Chi trasgredisce il Mio Ordine, 

prima o poi lavora al contrario, oppure è impedito a lavorare, diventa 

completamente incapace di eseguire un lavoro. Ora la Mia Parola è la 

divina Legge che vi ho annunciato, che dovete seguire per poter 

essere attivi nell’eternità. Dovete conoscere la Mia Legge e quindi 

ascoltare la Mia Parola e vivere di conseguenza; allora la vostra 

anima porterà già in sé la vita e potrà svilupparsi nel regno spirituale 

per la benedizione sua e di molte altre anime.  

Ma se nell’aldilà arriva malata a morte, allora le mancherà ogni 

forza per un’attività, e sarà impotente e dipenderà dall’aiuto esterno, 

se non vuole sprofondare nelle tenebre più profonde dalle quali lei 

stessa non riuscirà più a liberarsi. Non c’è nessun altro mezzo che 

questa Mia Parola, e anche se viene prestata l’intercessione per 

queste anime che si trovano in difficoltà, …questa aiuta solo a 

stimolare la volontà ad aprirsi, …quando vengono offerti loro i mezzi 

per la salvezza. Infatti, l’anima stessa deve volerlo; nessun essere 

umano sulla Terra e nessun essere nell’aldilà le può togliere questa 

decisione di volontà; lei stessa deve rivolgersi immancabilmente a 

coloro che le vogliono portare la Parola che la può guarire e 

fortificare.  
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E voi uomini dovete pregare per questa volontà, affinché diventi 

tenera e cedevole, e l’anima percepirà questa preghiera già come 

forza e accetterà l’aiuto che le viene offerto. Il Mio Vangelo deve 

essere riportato a tutte le anime che vogliono raggiungere la vita 

eterna, poiché la sua accettazione è già un entrare nel Mio Ordine 

eterno e quindi nella vita eterna, e chi si muove nel Mio Ordine, 

potrà anche essere attivo secondo la Mia Volontà, potrà agire nella 

forza e nella luce, e non sarà più, morto nello spirito, …ma vivrà in 

eterno! – Amen! 

*  *  *  *  * 

  

B. D. nr. 5683 

(24. 05. 1953) 

 L’effusione dello Spirito  

 Guarire gli ammalati, operare miracoli 

 (il Signore): 

Vi ho promesso il Mio Spirito quando son vissuto sulla Terra; vi 

ho promesso che sarei stato con voi nello spirito anche dopo la Mia 

ascesa al Cielo; vi ho assicurato la Mia costante presenza, e anche 

che voglio operare in voi attraverso il Mio Spirito, poiché sono 

voluto rimanere con voi (come promesso – Matt. 28,20) fino alla fine 

del mondo, ma non nella forma umana visibile, perciò vi ho 

promesso il Mio Spirito. Io stesso sono Spirito e se sono quindi sono 

con voi in spirito, allora Dio è realmente e veramente con voi e in 

voi.  

Questa è una grande espressione e da voi uomini non è neanche 

afferrabile, prima che Io stesso abbia potuto operare in voi attraverso 

il Mio Spirito. A un uomo non credente non potrebbe mai essere data 

per questo una spiegazione, tuttavia anche gli uomini che si 

menzionano credenti non comprendono questo Mistero; per loro non 

è comprensibile che Io stesso possa effettivamente essere presente in 

modo tale che l’uomo abbia la dimostrazione della Mia presenza, che 

l’operare dello spirito in lui gli renda quindi riconoscibile Me stesso, 

poiché questo procedimento può essere compreso solo con una 

vivente fede che procede dall’amore.  
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Il Mio Spirito può operare solo in un uomo il cui cuore è colmo 

d’amore, che perciò creda in Me in modo così profondo e vivo, da 

desiderare la Mia presenza per essere dotato da Me con la Mia forza. 

E ora la Mia forza gli affluirà smisuratamente rendendolo capace di 

agire in modo straordinario, come la Mia Volontà, la Mia Sapienza e 

il Mio Amore riconoscono benefico per lui e per il suo prossimo. La 

profonda fede Mi chiama, e l’amore Mi spinge all’alienazione
1
 del 

Mio Amore. Questa è l’effusione dello Spirito, che Io determino con 

la Mia forza in quell’uomo che ha una fede vivente.  

La forza avrà un effetto molteplice, oppure, l’uomo che crede in 

Me e invoca il Mio Spirito potrà usare questa forza secondo la sua 

volontà, poiché costui ha già subordinato la sua volontà alla Mia, 

così Io, per così dire, determino in lui il volere nel modo in cui lo 

riconosco benefico. Lui potrà fare dei miracoli, guarire i malati, 

penetrare nei segreti spirituali, cioè i suoi pensieri saranno illuminati, 

potrà parlare in tutta verità, riconoscere la menzogna e l’errore, sarà 

spinto ad annunciare agli uomini il Vangelo, e a pronunciare ciò che 

Io stesso gli metterò in bocca, …perché sono Io stesso che ora parlo 

da lui; dirà del futuro, ma solo ciò che serve per il perfezionamento 

spirituale, e potrà parlare in modo da essere compreso da tutti non 

appena sarà ascoltato volontariamente, poiché sono presente Io stesso 

in colui che è colmato dal Mio Spirito, ed Io stesso posso renderMi 

sempre comprensibile, premesso che gli ascoltatori desiderino la 

verità e la conferma della loro fede.  

«…verserò il Mio Spirito su ogni carne». Gli uomini aspettano dei 

segni insoliti quando riflettono su queste parole, ma tutto arriva in 

modo discreto …per non costringerli alla fede. E così non badano 

nemmeno a coloro che sono colmi del Mio Spirito, i cui pensieri Io 

illumino, che sono anche annunciatori del Vangelo e che sviluppano 

molta forza di fede per testimoniare Me agli uomini, …per 

magnificare il Mio Nome. Gli uomini non badano ai pochi nei quali 

Io stesso sono presente e Mi rendo noto tramite lo spirito, ai quali 

dono insolita forza, che essi utilizzano per il bene del loro prossimo 

per il rafforzamento della fede. Ma Io non vi ho abbandonato quando 

sono asceso al Cielo; sono e rimarrò con voi …fino alla fine del 

mondo.  
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Infatti, Io sono Spirito, e il Mio Spirito discende su tutti coloro 

che si aprono ad esso, su coloro che sono diventati il vaso per lo 

Spirito divino attraverso l’amore e la fede, nei quali Io stesso posso 

poi operare come ho promesso, così che essi ora possano anche fare 

ciò che ho fatto Io sulla Terra: guarire i malati, risvegliare i morti 

alla vita, istruire gli ignoranti in tutta la verità e così aiutare all’eterna 

Vita tutti coloro ai quali potrò parlare Io stesso attraverso costoro, 

perché, dove opera il Mio Spirito, là sono Io stesso, e per Me e per la 

Mia forza, nulla è veramente impossibile! E così agite voi al posto 

Mio, quando su di voi si riversa il Mio Spirito, perché ricevete Me 

stesso e allora, …parlerete e opererete insieme a Me! – Amen! 

____________ 

1 – Alienare: trasferire la proprietà ad altri, donare, cedere.  

*  *  *  *  * 

 

B. D. nr. 5823 

(9. 12. 1953) 

Donare l’aiuto nei bisogni spirituali e fisici per stimolare l’amore 

ancora latente 

(il Signore): 

Spezzate il pane agli affamati, condividete tutto ciò che possedete 

quando vedete qualcuno vivere di stenti, quando qualcuno vi rivolge 

la parola per l’aiuto, e non temete di prodigarvi voi stessi, poiché, 

come voi misurate, così vi sarà anche misurato, e vi affluirà 

riccamente, spiritualmente e terrenamente, non appena impiegherete 

la ricchezza correttamente, non appena la spargerete là dove c’è 

necessità e dove Io stesso vi guido a vederla. Io parlo ancor più delle 

necessità spirituali che di quelle terrene, poiché queste ultime 

portano al totale indebolimento della forza dell’anima, alla morte 

spirituale.  

Tuttavia dovete occuparvi anche dei bisogni terreni, perché allora 

risveglierete amore nel cuore del prossimo, e anche per lui brillerà 

una luce sul perché sia caduto nelle avversità terrene e come possa 

liberarsene di nuovo. E le avversità terrene saranno così grandi nel 

tempo della fine, perché Io voglio strappare gli uomini dalla 
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smisurata afflizione spirituale, e questo non potrà mai avvenire se ad 

essi va tutto secondo i propri desideri terreni, e se i loro occhi sono 

sempre rivolti in modo fisso sul mondo. Allora non ho accesso ai 

loro cuori, e non posso rivolgerMi a loro né posso dirigere i loro 

pensieri verso il regno spirituale, perché il mondo si farà sempre 

avanti e avrà maggiore potere su tali uomini. Se però delle avversità 

terrene si avvicinano, anche delle singole anime si rifugeranno in 

Me. 

 Invocate il Mio aiuto, e se costoro non trovano direttamente la via 

verso di Me, se non sono in grado di pregare perché non credono in 

Me, né nel Mio Amore e nella Mia forza, voi dovete preparare loro 

una via, occupandovi di loro e dando loro, amore, così che ciò non 

resti senza impressione su un essere umano che si trova in grande 

difficoltà e lo tocchi in modo benefico; e poi possa anche risvegliare 

un amore in contraccambio, il che significa sempre, una piccola luce, 

un barlume di conoscenza, …un passo più vicino a Me.  

Solo così potrete spiegarvi la grandissima afflizione e tristezza 

nell’ultimo tempo prima della fine. E con ciò Io non voglio punire, 

bensì solo educare, voglio togliere agli uomini ciò che è veleno per la 

loro anima e, per questo, offrire loro un sorso che risveglia alla vita. 

Voglio guarire dove il Mio avversario ha inflitto ferite che portano 

alla morte.  Voglio solo salvare i Miei figli, anche se i mezzi per 

questa salvezza non vengono compresi da voi. Io so davvero come 

questi mezzi possono agire, e li impiego là dove so che i Miei figli 

sono afflitti da una grave malattia, che loro stessi non riconoscono e 

che vorrei guarire, …perché li amo.  

E voi dovete aiutarMi in questo, facendovi guidare volentieri da 

Me verso quei malati la cui malattia spirituale si esprime in necessità 

terrene e che perciò dovete assistere con consigli e azioni nell’amore 

e nella pazienza, ai quali voi dovete dare prima di tutto il pane della 

vita, affinché ne traggano forza e ora sopportino e cedano a ciò che il 

Mio Amore manda loro. Ricordatevi di chiunque sia nel bisogno, e 

sappiate che Io cerco di salvare tutti coloro che il Mio avversario non 

ha ancora del tutto in suo potere, e che può provvederli riccamente di 

beni terreni, …perché in tal modo, questi saranno perduti per un 

tempo infinitamente lungo! – Amen! 
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*  *  *  *  * 

 

B. D. nr. 5843 

(2. 01. 1954) 

Con la forza della fede in Me è possibile guarire gli ammalati 

Nel tempo della fine sarà concesso qualche miracolo  

[Nel tempo della fine]  

(il Signore): 

Voi potete operare con insospettata forza quando invocate Me 

nella profonda fede per un soccorso, per un aiuto, ma deve disporvi 

l’amore per richiedere questa Mia forza, e la vostra fede deve essere 

così forte, tale da non indugiare un attimo quando in voi sorgerà il 

pensiero di soccorrere un bisognoso. Allora opererete nel Mio Nome, 

…e per questo sarete animati dal Mio Spirito. Perciò non crediate di 

permettervi qualcosa che non corrisponde alla Mia Volontà, bensì, 

pensate allo scopo per cui vi sentite animati, dunque, eseguitelo 

senza dubbi, e così vi riuscirà! Infatti, Io vi ho assicurato la Mia 

forza, se sarete di fede forte, e voglio che nell’ultimo tempo prima 

della fine il vostro prossimo sia convinto della forza della fede, 

quindi non vi lascerò rovinare, se volete servire Me e 

contemporaneamente anche il vostro prossimo.  

Giammai darò la Mia benedizione per atti egoistici, per la 

distruzione, …oppure nell’insensibilità. Comprendetelo: l’amore 

deve essere il movente, deve spingervi a richiedere la Mia forza, 

giammai odio o spinta alla vendetta, poiché solo l’amore spinge il 

Mio Spirito all’azione. Solo tramite l’amore vi unite a Me, cosicché 

riceviate ora, anche la Mia forza, e quest’amore farà diventare la 

vostra fede così viva, che non dubiterete più nella riuscita di ciò che 

vorrete eseguire.  

E così sono spiegabili anche le molte guarigioni di ammalati 

effettuate nel Mio Nome, poiché se Io stesso sono invocato per 

l’aiuto, allora ci si appella alla Mia promessa: «Chiedete, e vi sarà 

dato, …bussate e vi sarà aperto!». E se il guaritore, in piena fede 

nella verità della Mia Parola, vi unisce l’amore del suo cuore, 

l’ammalato guarirà, poiché lui, consegnandolo a Me, ora sarà 
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veramente con Me nella Mia forza, …e potrà guarirlo, perché potrà 

servirsi della Mia illimitata forza.   

Degli uomini dalla profonda fede possono perciò essere di 

benedizione per il loro prossimo sulla Terra, e possono farlo non 

appena con ciò li unisce una viva testimonianza per il Mio Nome, 

…non appena in tal modo viene esaltato il Mio Nome, non appena 

questo accade per aiutare delle persone che tendono verso di Me con 

una solida fede senza dubbi, …senza però costringere alla fede i non 

credenti.  

Una completa mancanza di fede è un ostacolo all’azione del Mio 

Spirito, e il confessore del Mio Nome viene trattenuto tramite il Mio 

Spirito dall’effettuare miracoli davanti agli occhi di uno tale; oppure, 

il non credente troverà anche una spiegazione naturale con cui 

giustificare la guarigione. Tuttavia, nel tempo della fine dovranno 

essere conquistati ancora dei deboli, …la cui resistenza può essere 

spezzata mediante la forza della fede dei Miei, e perciò nel tempo 

della fine sarà operato qualche miracolo, affinché con questo si 

rafforzi chi è ancora di fede debole, per poter credere con 

convinzione, …e resistere nell’ultima lotta su questa Terra! – Amen!  

*  *  *  *  * 

 

B. D. nr. 5845 

(5. 01. 1954) 

Io vengo a tutti i sofferenti e agli ammalati, purché  

essi Mi chiamino 

(il Signore): 

Io Mi avvicino agli ammalati e ai deboli per guarirli e fortificarli, i 

tristi e gli oppressi vengo per confortarli e assicurare loro la Mia 

assistenza; accolgo i perseguitati tra le Mie braccia affinché con Me 

trovino nuovamente una Patria, e rialzo i caduti, aiutandoli così a 

ottenere solide basi ad essere felici. Io vengo a tutti coloro che Mi 

chiamano solo con un pensiero, che credono in un Dio e Padre, che 

non Mi respingono …quando voglio aiutarli. E tutti possono 

considerarsi felici che il Mio orecchio ascolti la loro chiamata, che il 
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Mio occhio veda la loro afflizione e che a loro appartenga il Mio 

Amore, perché sono figli Miei, …perché credono.  

Tuttavia, Io vengo vicino anche a tutti i non credenti, cerco di 

farMi conoscere da loro come Soccorritore, per indurli a chiedere il 

Mio aiuto o ad accettarlo con gratitudine. Sì, Mi avvicino sovente ai 

non credenti in forma di avversità e dispiaceri, affinché debbano 

ricordarsi di Me, di Cui certamente loro sanno, ma non vogliono 

conoscere nulla. Infatti, non c’è nessun uomo che sia del tutto privo 

della conoscenza di un Creatore e Sostenitore di tutte le cose, ma 

quello che a molti manca è il credere in un legame tra Creatore e 

creatura, e questa incredulità impedisce loro di cercarne il 

collegamento che, invece, li convincerebbe di Me e del Mio Operare, 

e potrebbe anche convincerli del grande Amore che Mi unisce a tutte 

le creature. 

La fede in ciò rende l’essere umano felice, e gli consente anche di 

trovare la via verso di Me, non appena è nel bisogno, altrimenti le 

difficoltà sarebbero per tutti insopportabili, se Io non ne fossi a 

conoscenza e non potessi essere ovunque con il Mio Amore dove c’è 

fede. Che esista costantemente una via d’uscita, che un periodo di 

afflizioni e sofferenze venga sempre sostituito da un tempo 

sopportabile, …non è per caso e, s’intende da sé, è il Mio intervento, 

la Mia guida, è il Mio dominio e il Mio operare che è chiaramente 

riconoscibile nel destino di ogni essere umano. 

E ogni via del destino dovrebbe portare ogni essere umano alla 

fede in Me; invece, chi non Mi riconosce, rifiuta anche un certo 

destino predeterminato; cerca di spiegare tutto con la propria forza o 

assenza di forza, senza aver chiaro da dove egli ottiene quella forza e 

perché può anche essere senza forza. Il riconoscimento di Me stesso 

e una chiamata rivolta a Me avrebbero certamente per conseguenza 

un grande cambiamento del suo pensare e anche dello stato spirituale 

e terreno durante la vita sulla Terra.  

Io non rifiuto a nessuno che Mi chiami; tuttavia non Mi trattengo 

dove c’è resistenza palesemente contraria, dove il rifiuto di Me stesso 

è così grande che nemmeno le necessità del corpo determinano un 

cambiamento del pensiero. E allora c’è il grande pericolo che si 

inserisca colui che ottiene la sua meta nel sostituirMi completamente, 
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e costui dà riccamente nella vita terrena, ma prende tutto ciò che 

potrebbe portare alla vita nell’eternità; egli avvelena l’anima e la 

consegna alla morte, che è molto più dolorosa della più pesante vita 

terrena, poiché questa passa, ma l’anima …dovrà invece soffrire in 

eterno, finché in futuro non Mi avrà riconosciuto e Mi avrà chiesto 

aiuto, …che poi le sarà anche concesso. – Amen! 

*  *  *  *  * 

 

B. D. nr. 5889 

(27. 02. 1954) 

Guarigione degli ammalati nel nome di Gesù 

(il Signore): 

Imponete le mani sugli ammalati nel Mio Nome, …e benediteli, e 

la forza della vostra fede li guarirà, perché Io stesso sono Colui Cui 

affidate gli ammalati, e la Mia forza è illimitata e può operare anche 

in modo illimitato, …non appena voi lo credete! Qualsiasi cosa voi 

fate in relazione a Me, …deve riuscirvi! Ma voi, …vi sentite anche 

intimamente uniti a Me? È questa la domanda che devo porvi, perché 

unicamente da ciò dipende la forza per la consacrazione dei malati, 

dipende da voi stessi se renderete possibile la guarigione del vostro 

prossimo, perché la vostra fede dovrà essere di una tale forza, da 

sentirMi vivente accanto a voi e quindi operare uniti a Me, quando 

pronunciate il Mio Nome, …quando benedite l’ammalato nel Mio 

Nome.  

Io sono diventato un Dio così lontano per gli uomini, che non 

riescono più a comprendere quando una persona è così intimamente 

unita a Me da poter usare la Mia forza secondo la sua volontà. E 

perfino i Miei fedeli rendono solo raramente questa forza di fede, tale 

da non dubitare per un attimo che Io li sosterrò, …se vogliono aiutare 

il prossimo. Sono solo pochi che dispongono del Dono della 

guarigione dei malati, proprio perché dispongono di Me stesso e 

della Mia forza, …quando ne hanno bisogno.  

* 
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[nel tempo della fine, fino all’ultimo] 

E nel tempo della fine la fede in Me sarà diventata così debole e 

piccola nell’umanità, che un uomo profondamente credente che 

dispone di forza insolita, si renderà evidente in modo insolito, e ora 

lui, o otterrà un grande successo spirituale guidando il suo prossimo 

alla fede in Me e alla forza del Mio Nome, oppure sarà attaccato da 

coloro che sono privi di qualunque forza di fede, ma che si arrogano 

unicamente per sé il diritto di annunciare la Mia Parola e il Mio 

Nome agli uomini.  

E questi ultimi saranno da condannare più di coloro che sono del 

tutto miscredenti, poiché conoscono Me e Mi riconoscono pure, ma 

non hanno una vivente fede in Me, limitandosi solo a sostenere 

parole che in loro stessi non sono ancora diventate viventi, così che il 

loro effetto sia anche riconosciuto. Loro stessi non hanno ancora 

provato, … ciò che una fede vivente è capace di fare, e se un tale 

uomo ne dà loro un esempio, lo combattono perché percepiscono la 

sua superiorità spirituale, perché riconoscono pieni di invidia la Mia 

assistenza, che loro stessi non hanno ancora mai rivendicato per sé.  

* 

Ma nell’ultimo tempo prima della fine aumenteranno anche quelle 

persone nelle quali i Doni dello Spirito avranno effetto, persone che 

si uniranno a Me così intimamente, che tutto ciò che faranno lo 

eseguiranno con Me, …con la Mia Volontà e invocando il Mio 

Nome. E in svariati modi dimostreranno di essere Miei inviati, 

poiché tutto ciò che un uomo indica su di Me e sul Mio Regno, 

ripieno del Mio Spirito, …che ora pensa, parla e fa, tutto rivela una 

forza particolare della quale dispone solo perché permette a Me 

stesso di agire, perché la sua fede in Me e nella Mia forza d’Amore è 

così forte che gli affluisce illimitatamente, …e per questo può anche 

aiutare senza limiti il suo prossimo in modo soprannaturale, poiché 

sarà colmo d’amore per gli uomini, e questo amore procurerà 

direttamente la forza da Me a lui, …e così gli sarà anche possibile 

realizzare tutto. – Amen! 

*  *  *  *  * 
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B. D. nr. 5920 

(1. 04. 1954) 

Malattie e sofferenze sono solo per la benedizione  

e il successo dell’anima  

(il Signore): 

In qualunque modo si voglia formare la vostra vita terrena, non 

dovete mai dubitare del Mio Amore e delle Mie premure per voi, le 

quali hanno per scopo, sempre e solo, ciò che è meglio per voi. 

Nondimeno, solo Io so cosa è meglio per voi, ma so anche quali 

pericoli vi minacciano e come questi possono essere evitati da voi. 

Se poteste misurare il Mio Amore che è per ogni singolo figlio 

terreno, sareste veramente rassicurati e passereste a cuor leggero 

attraverso la vita terrena, perché allora vi fidereste del Padre nel 

Cielo, così che Lui renderebbe per voi tutto sopportabile e non 

sareste mai senza aiuto, se soltanto vi rivolgeste a Lui.  

La profondità del Mio Amore sarebbe per voi veramente una 

spiegazione del vostro destino terreno, poiché questo vuole per voi 

soltanto il meglio e il più salutare, ma non senza scopo vi carica 

sofferenze e avversità che vi aggravano e vi fanno dubitare di Me. 

Voi dovete solo credere a queste Mie parole e …stare fermi, cioè 

sottomettervi affidandovi a Me, e il Mio aiuto non vi mancherà, 

ottenendo anche un successo per la vostra anima, che difficilmente 

otterreste senza sofferenza.  

Io cerco ancora l’amore e la volontà del singolo! Gli uomini non 

si sono ancora decisi del tutto per Me. Anche il Mio avversario si 

sforza ancora per ottenere la vostra anima, e il pericolo che egli 

riporti la vittoria è grande. E pertanto, Io rendo sovente impossibile 

agli uomini di seguirlo senza averci pensato sopra. Io prima li induco 

a riflettere su ciò che egli dà e su cosa pretende in cambio, guido 

l’attenzione degli uomini su se stessi, per distrarli da ciò che 

l’avversario tiene loro davanti agli occhi, tentandoli; mando malattia 

e avversità, dispiaceri e sofferenze, perché questi sono poi solo per la 

loro benedizione, persino se essi non lo riconoscono.  

Ma Io li amo e non voglio perderli per lasciarli a colui che è privo 

di ogni amore, il quale dona loro solo dei beni apparenti, e vuole 
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ingannarli, e il cui piano è di rovinarli. Egli ha veramente solo 

quest’unica intenzione: tenervi lontano da Me, perché è senza 

amore! Ma voi non lo conoscete e perciò vi lasciate ingannare da lui 

quando vi tenta con dei beni terreni, pretendendo però, per questo, la 

vostra anima! Anch’Io voglio donarvi dei beni, ma che sono 

imperituri e di cui non riconoscete il valore.  

Un buon Padre non dà a suo figlio un bene che lo danneggia, 

persino quando gli occhi del figlio lo bramano. Piuttosto, Egli lo 

nega al figlio, anche se lui lo desidera nonostante l’ammonimento. E 

così devo ostacolarvi spesso quando voi stessi mettete in pericolo la 

vostra vita con tendenze errate, quando la vostra meta minaccia di 

diventare diversa dalla Mia, poiché Io vi amo e voglio possedervi, e 

perciò, …farò di tutto per non perdervi. – Amen! 

*  *  *  *  * 

 

B. D. nr. 5938 

(22. 04. 1954) 

Le malattie rappresentano l’allontanamento da Dio 

(il Signore): 

Il vostro compito e la vostra meta sulla Terra sono di stabilire il 

collegamento con Me! Continuamente Io vorrei sottoporveli, perché 

senza di Me non potete cominciare né ottenere nulla. Anche se sulla 

Terra vi sentite certamente capaci di perseguire da soli le vostre 

mete, tuttavia anche allora è solo per Mia concessione, perché non 

appena Io vi sottraggo la forza, siete del tutto impotenti, anche se 

vivete. E questo dovrebbe già essere evidente, quando vi si 

avvicinano malattie che non siete in grado di affrontare. Queste 

malattie sono quasi sempre dimostrazioni della vostra debolezza e 

convinzione di potercela fare senza di Me, e sono occasioni per 

allacciare il rapporto con Me e invocarMi per l’aiuto, quindi per 

l’apporto di forza che vi manca.  

Se consapevolmente trarrete forza da Me per affrontare le 

faccende terrene, allora l’apporto della forza vi servirà anche 

spiritualmente, perché la Mia forza ha questo effetto: …che vi 

riconduce di nuovo a Me! Ogni consapevole ricezione di forza 

attraverso una precedente preghiera, il che significa un collegamento 
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stabilito con Me, è già un processo spirituale, un’irradiazione 

spirituale che ha un effetto spirituale, anche se era stata richiesta per 

cose terrene. Chi però crede di non aver bisogno del Mio sostegno, 

chi non crede in Me come la Sorgente della forza dall’eternità, da cui 

ogni essere umano può trarre la forza illimitata, sta isolato nella Mia 

Creazione e può essere sospinto qua e là come una palla, perché non 

possiede nessuna forza per opporsi, nessuna forza che gli dia 

sostegno, mentre invece il collegamento con Me, l’attenersi a Me, gli 

fornisce un proprio rafforzamento che aumenta quanto più egli si 

spinge verso di Me. 

Finché un essere è ancora isolato da Me, è anche instabile, ed è 

solo, e finché intorno a questo essere è tutto tranquillo, fino allora sta 

diritto e perciò crede di potersi affermare con le proprie forze; ma 

non appena inizia una tempesta, non può reggersi (essendo solo) e 

inevitabilmente sarà vittima della tempesta finché non cercherà un 

appiglio, un appoggio, finché non gli verrà in aiuto una forza dalla 

quale lasciarsi aiutare. Avere volontà, significa anche stabilire un 

collegamento con questa forza, e dovete cercare questo 

collegamento, dovete stabilirlo voi, dovete rivolgervi 

consapevolmente alla forza, affinché vi colmi; dovete stabilire il 

contatto con Me, affinché Io possa trasmettervi ciò che vi manca e di 

cui avete assolutamente bisogno per raggiungere la vostra meta.  

Voi non siete abbastanza consapevoli della benedizione della 

preghiera; non sapete che ogni giusta preghiera significa un appoggio 

a Me; non sapete che allora sarete usciti dallo stato dell’isolamento, 

che avrete un solido terreno sotto i piedi, e che questo Terreno sono 

Io, sul Quale ora starete saldi e sicuri, senza più temere nessuna 

avversità. Voi avrete tutto, se avete Me; e possedete Me se vi unite 

seriamente con Me in preghiera, perché una preghiera in spirito e in 

verità vi assicura anche la Mia presenza. E la Mia presenza significa 

un afflusso di forza, la Mia presenza significa anche unificazione, il 

raggiungimento della meta sulla Terra, significa forza per resistere a 

tutte le tentazioni provenienti dal basso che vorrebbero ancora 

separarvi da Me.  

Se Io, vostro Dio e Creatore, sarò diventato per voi sulla Terra un 

Concetto, così che cerchiate un collegamento con Me, ciò dipenderà 
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unicamente dalla vostra volontà. Tuttavia Io vi creo abbastanza 

occasioni nelle quali vi viene indicato il vostro Dio e Creatore che 

vuol essere vostro Padre, al Quale però dovete andare voi stessi e 

sottomettervi liberamente a Lui come figli. Allora stabilirete il 

collegamento con Me e raggiungete anche con certezza la meta, 

perché allora, …riceverete la Mia forza in abbondanza. – Amen! 

*  *  *  *  * 

 

B. D. nr. 5966 

(25. 05. 1954) 

Gli ammalati guariti da Me con segni e miracoli,  

devono cambiare vita 

(il Signore): 

Io conosco i Miei e conosco la loro volontà, e secondo questa 

volontà li chiamo all’attività per Me e per il Mio Regno. Pertanto, sia 

il tipo di attività, come anche la natura dei servi nella Mia Vigna, 

sono diverse, …perché ognuno ha quel lavoro che corrisponde alla 

sua natura, e Mi serve secondo le sue capacità; ed Io accetto un 

qualunque servizio di coloro la cui volontà è buona e che si sforza 

verso di Me. Inoltre, anche i cuori degli uomini sono differenti, 

quindi anche i campi nella Mia Vigna devono essere coltivati in 

modo differente, e questo può essere giudicato solamente da Me, che 

conosco i più piccoli moti nel cuore di quegli uomini che devono 

essere utilizzati per il successo di un lavoro di redenzione.  

Io sono riconoscibile nella tempesta come anche nel dolce 

sussurro del vento; gli elementi più forti dimostrano Me, …e il più 

dolce soffio del respiro dà testimonianza di Me! Sono sempre Io 

stesso l’Autore, la Fonte, …il Principio, e perciò procedo a volte 

debolmente e a volte chiaramente riconoscibile, ma sempre 

riconoscibile da colui che vuol riconoscerMi e Mi cerca. Ed Io Mi 

manifesto sempre così come gli uomini hanno bisogno, secondo le 

loro necessità e la loro capacità di cambiare, il che ha per 

conseguenza un completo cambiamento della volontà in alcuni, 

mentre altri possono rimanere del tutto senza impressione, per cui 

necessiteranno di maggiori dimostrazioni del Mio Essere, che il Mio 

Amore rivolgerà loro, per poi salvarli.  
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Io però, …dimoro un po' laddove nessun segno esteriore lo 

conferma. Io sono altrettanto presente nel cuore d’un uomo che Mi 

dona il suo amore e la sua volontà, e lo influenzo delicatamente e 

silenziosamente, perché costui non ha bisogno di evidenti 

dimostrazioni della Mia Presenza. Egli ne è cosciente e Mi 

percepisce così chiaramente vicino a sé, che è in intimo rapporto 

filiale con il Padre, e in tal modo possiede già tutto ciò che è 

necessario per il cammino della sua vita terrena: una fede così 

incrollabile in Me e nel Mio Amore, …che lo lascia procedere 

secondo la Mia Volontà!  

Ma dove la mancanza di fede è così forte che le Mie parole non 

bastano, …là Io aiuto ancora con segni e miracoli. Tuttavia questo 

può diventare un giudizio, …per quelle persone cui manca la volontà 

di cambiare. Nondimeno, la fede degli ammalati e dei miseri ha 

bisogno solo di un impulso per raggiungere un avvio, …affinché Mi 

si professi davanti al mondo. Io posso quindi manifestarMi a molti 

ammalati e ai miseri nella Mia Potenza e Magnificenza, poiché 

questi sono già purificati per lo più attraverso la loro malattia, e le 

loro anime Mi riconoscono più facilmente, …se vengo loro proprio 

vicino. Le persone malate non Mi negano l’accesso al loro cuore, e 

se viene predicata loro la Mia Parola, allora questa li tocca con una 

tale potenza, che la forza della Mia Parola ha già un effetto guaritore, 

e per questo tali ammalati possono anche sperimentare la guarigione, 

perché credono.  

Coloro che se lo aspettano, …devono prima far diventare vivente 

la fede conquistata con l’amore, e secondo il loro grado d’amore, ora 

la loro fede avrà effetto; ma la responsabilità sarà tanto più grande, se 

lasceranno passare con indifferenza la prova evidente del Mio 

operare (in loro), se certamente, dopo ciò che hanno vissuto, 

credendoci, …non cambiano comunque il loro modo di vivere in 

conseguenza della loro (nuova) conoscenza.  

Perciò non desiderate delle dimostrazioni di fede troppo evidenti, 

poiché allora ricevereste una Grazia straordinaria, la quale però, per 

voi, …sarebbe anche un obbligo straordinario. – Se tuttavia vi sono 

state concesse, allora utilizzatele, e sfruttate questa grazia, …per 

raggiungere un grado più elevato, e adesso, …anche per difendere 
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Me e il Mio Nome davanti al mondo, per essere di nuovo servi fedeli 

nella Mia Vigna, che Io poi, …benedirò per questo lavoro per Me e 

per il Mio regno. – Amen! 

*  *  *  *  * 

 

B. D. nr. 5995 

(7. 07. 1954) 

È un bene che il corpo soffra per l’anima 

(da uno spirito-guida): 

Il corpo passerà, ma l’anima lo abbandonerà per entrare 

nell’eternità nella radiosa pienezza di luce, se ha utilizzato 

correttamente la vita terrena. Pertanto, non affliggetevi quando il 

corpo è colpito dalle malattie, perché questo corpo porterà poi un 

peso per l’anima affinché questa possa innalzarsi liberamente nelle 

altezze luminose. Non affliggetevi, ma rallegratevi, …perché è un 

vantaggio in più per l’anima alla fine della vita terrena. E’ la via che 

una volta avete dichiarato di percorrere volontariamente, anche se 

nella vita terrena non ne sapete niente, ma l’anima ha riconosciuto la 

sua possibilità di maturazione e ha preso su di sé la sorte che ora vi 

sembra pesante da portare. 

Se però il vostro corpo non ce la fa più con il suo peso, se vi 

sentite troppo deboli per portare la croce che vi è stata caricata, allora 

guardate in alto verso di Lui e chiedeteGli di prendere il vostro peso 

sulle Sue spalle, ed Egli vi aiuterà a portare la croce. Egli vi darà la 

forza e vi sosterrà, e sarà sempre pronto per voi, quando Lo invocate 

per l’aiuto. Voi che dovete soffrire sulla Terra, sperimenterete in 

modo particolare il grado dell’Amore di Dio, anche se non lo 

comprendete, anche se vi sembra incomprensibile che il Suo Amore 

vi abbia caricato una croce.  

Tuttavia, soffre soltanto il corpo, e questo passerà, ma all’anima 

verrà risparmiata un’indicibile sofferenza, e a quest’anima sono 

rivolti l’Amore e la Cura di Dio, che Egli vorrebbe preservare da una 

sorte molto più dolorosa della sofferenza che il corpo ha dovuto 

sopportare durante la vita terrena. E non appena vi arrendete alla 

Volontà di Dio, non appena portate pazienti la vostra croce, gli 
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involucri dell’anima si dissolvono, essa diventa ricettiva per la luce, 

diventa libera e ora non ha più bisogno di temere la morte, e non 

appena sarà entrata nel regno della luce lo saluterà, deporrà con gioia 

quel corpo e sarà grata che esso abbia sofferto per lei, perché ora 

vivrà nella luce, nella libertà e nell’eterna beatitudine. – Amen! 

*  *  *  * * 

 

B. D. nr. 6076 

(12. 10. 1954) 

La benedizione nella malattia, per portare la croce per l’anima  

e per lo spirituale non ancora redento 

(il Signore): 

Questo è ciò che la Mia Parola vi insegna: …che dovete seguirMi! 

Evitare la via di stare al seguito di Gesù, non conduce al 

perfezionamento, perché allora percorrete una via che non 

corrisponde alla Mia Volontà, e perciò …non può nemmeno portare 

alla meta. Seguire Gesù significa prendere su di sé la croce che vi è 

stato imposto di portare, con lo stesso amore, con la stessa 

mansuetudine e pazienza. Lui ha davvero percorso una via verso la 

Croce, e nessun uomo Gli ha tolto le sofferenze che doveva portare 

per il Suo prossimo. Tuttavia, attraverso queste sofferenze ha tolto al 

popolo il grande peso del debito, …ed ha espiato. 

Lui ha sofferto per gli altri, e così anche voi uomini dovete portare 

la croce per la vostra anima, la quale, altrimenti, dovrà soffrire in 

modo smisurato nel regno dell’aldilà, se sulla Terra non vi siete 

dimostrati come portatori della croce tramite lo stare al seguito di 

Gesù. L’uomo deve procurare alla sua anima una veste spirituale che 

in futuro sarà idonea per ricevere la luce. E così gli involucri 

dell’anima devono, per così dire, essere dissolti, essendo ancora una 

‘resistenza’ impenetrabile ai raggi di luce.  

L’uomo, infatti, deve anche contribuire in qualche modo, e non 

affidarsi unicamente al perdono dei peccati attraverso Gesù Cristo, 

finché sulla Terra gli è data la possibilità di migliorare lo stato della 

sua anima con l’aiuto della Grazia divina. Allo stesso tempo voi 

stessi dovete dissolvere l’involucro, non solo liberare l’anima dai 
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peccati, dovete portare di nuovo la colpa per lo spirituale non redento 

che tiene imprigionata la vostra anima; per così dire, dovete aiutare 

questo spirituale nel suo sviluppo verso l’alto, soffrendo 

pazientemente per tale spirituale, il quale è ancora molto al di sotto di 

voi, avendovi scelto per uscire dalle sue catene.  

Infatti, tutte le sofferenze corporee e le infermità sono 

manifestazioni di questo spirituale infelice che voi potete e dovete 

aiutare di nuovo, mentre percorrete la via al seguito di Gesù, 

prendendo con pazienza su di voi la crocee, per così dire, 

pareggiando una colpa per questo spirituale che sta ancora molto al 

di sotto di voi, affinché gli diventi facile la via verso l’alto, e sia già 

liberato, prima di cominciare anch’esso lo sviluppo verso l’alto. Gesù 

vi ha invitati a seguirLo. Nondimeno, Egli vi ha anche salvato dal 

peccato e dalle sue conseguenze. – Come volete trovare ora un 

pareggio per entrambi?  

Egli vuole liberarvi dalla vostra colpa, ma esige comunque, …che 

dobbiate portare la croce. Proprio come il Suo Amore era per il Suo 

prossimo, così anche il vostro amore deve essere per chi ha bisogno 

del vostro aiuto, affinché possa raggiungere quello stato in cui ora 

può svolgersi su di lui la redenzione attraverso Gesù Cristo. Anche 

voi dovete contribuire alla redenzione dello spirituale non libero, e a 

voi spetta la preoccupazione per lo spirituale che avvolge la vostra 

anima, che deve essere dissolto per concedere l’accesso ai raggi di 

luce che, per l’anima, significano ‘vita’. La dissoluzione di questi 

involucri è un’opera di compassione alla quale voi stessi dovete 

partecipare. Ed è per questo che vi è stato dato l’incarico da Gesù: 

«Prendete la croce su di voi e …seguiteMi!» – Amen! 

*  *  *  *  * 

 

B. D. nr. 6084 

(20. 10. 1954) 

Un’anima malata deve solo rivolgersi al Padre celeste,  

il miglior Medico e Aiutante 

(il Signore): 

Ciò che Io vi somministro è una medicina veramente salutare per 

la vostra anima, tramite la quale poter guarire a diventare capaci per 
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una vita eterna nella beatitudine. Nondimeno, a cosa vi serve se non 

l’applicate, se certamente conoscete la sua forza guaritrice, …ma non 

ve ne servite? A cosa vi serve se ben ascoltate la Mia Parola, …ma 

non vivete secondo essa, quindi la forza della Mia Parola non può 

diventare efficace in voi? Voi possedete un mezzo di guarigione 

molto efficace, ma non provate la sua efficacia, vi fate consigliare da 

Me come vostro Medico dell’anima, ma non seguite le Mie 

prescrizioni; e così non potete nemmeno guarire, …anche se vi 

trovate nelle Mani del miglior Medico.  

La vostra volontà non esegue ciò che vi consiglio, pertanto 

rimanete nel vostro stato miserevole, …e l’affanno della vostra 

anima non diminuisce, essa continua a soffrire perché voi le rifiutate 

l’aiuto. E la sofferenza della vostra anima si traduce su di voi anche 

in afflizioni terrene, perché tramite ciò, Io vi induco alla riflessione 

che il vostro modo di vivere non è giusto, esso nuoce alla vostra 

anima, …e pertanto essa deve essere custodita, affinché non perda la 

propria vita. Ed Io posso offrirle sempre, …solo ciò che l’aiuta, ma 

se non vuole accettare i Miei mezzi, allora rimarrà nella malattia e 

nell’infelicità, e non potrà mai rallegrarsi della vita spirituale.  

Pertanto, se per certo ascoltate la Mia Parola, ma non vi sforzate 

di metterla in pratica, …non vi servirà a molto, poiché solo allora 

potrete ricevere la Mia forza, se diventerete attivi nella Mia Parola 

adempiendo i Miei Comandamenti dell’Amore. Solo quando agirete 

nell’amore sulla Terra, voi stessi sarete riempiti della Mia forza 

dell’Amore, e questo significa la guarigione della vostra anima, 

…significa uno stato di vita nella luce e nella forza. Inoltre, Io vorrei 

aiutare tutti voi, e perciò vi ammonisco insistentemente, affinché 

muoviate la Mia Parola nel vostro cuore comportandovi di 

conseguenza.  

Vi ammonisco di non trattare con superficialità la vita della vostra 

anima, …ma di apportarle al più presto quella forza che l’aiuti a 

guarire. Io vi ammonisco di chiedere aiuto a Me stesso, quando non 

riuscite, …quando siete troppo deboli per attuare la vostra volontà. Io 

vi procurerò la forza necessaria se solo vi rivolgete pieni di fiducia a 

Me, …se nel cuore Mi invocate confessandoMi le vostre debolezze, 

poiché Io sono il vostro Medico e l’Aiutante, che non vi lascia mai 
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soli al vostro destino, ma che vuol salvare …chi è ammalato nel 

corpo e nell’anima. – Amen! 

*  *  *  *  * 

 

B. D. nr. 6124 

(2. 12. 1954) 

Affidarsi a Dio nella sofferenza e nella malattia,  

e credere nel collegamento con Lui 

(il Signore): 

Affidatevi in ogni tempo a Me, così che Io vi guidi sulle giuste 

vie! Anche se sembra come se voi stessi determiniate il vostro 

destino, come se possiate guidare attraverso la vostra volontà la 

vostra vita terrena in altre direzioni, finché vi unite con Me, finché 

desiderate avere un contatto con Me, sono Io a guidarvi, e voi 

eseguite  solamente la Mia Volontà, che Io, per così dire, vi metto nel 

cuore, perché lo rendete possibile attraverso la vostra volontà rivolta 

a Me.  

Chi una volta Mi segue, chi vuole stare in collegamento con Me, 

può non preoccuparsi del suo ulteriore destino, perché questo si 

formerà in modo tale che la sua anima possa trarne tutto il vantaggio, 

quando l’uomo si affida fedelmente a Me, …quando si sottomette 

liberamente a Me e alla Mia Guida, e vive la sua vita con Me, 

quando pensa costantemente a Me e si sforza di conquistare il Mio 

Amore. Allora gli apparterrà anche tutto il Mio Amore, il quale vuole 

solamente la salvezza della sua anima, che consiste nel 

raggiungimento dell’eterna beatitudine.  

CredeteMi; nella vita terrena vi spetta lottare, solamente quando 

non servite volontariamente! Quindi la lotta può esservi risparmiata 

se siete attivi nel …servire l’amore per il prossimo, e sofferenze e 

malattie possono anche contribuire alla purificazione dell’anima, 

essendo comunque vantaggiose per voi quando vi rifugiate in Me. Io 

ci sono sempre per voi, in tutte le avversità terrene e spirituali, e 

voglio che attraverso queste vi uniate sempre più intimamente a Me, 

fino ad essere così saldamente legati con Me, in modo che Io possa 

camminare costantemente accanto a voi e voi teniate continuamente 



47 

il dialogo con Me, e vi rendiate sempre conto della Mia presenza, 

conducendo ora una vita in Me e con Me.  

Ogni vicissitudine deve solo contribuire all’unione indissolubile 

con Me, e poi non vi spaventerà o inquieterà più nulla, perché la 

consapevolezza della Mia costante vicinanza vi darà forza e 

sicurezza in tutto ciò che intraprenderete. La vostra volontà sarà la 

Mia, perché vi sottometterete del tutto alla Mia Volontà, e perciò 

vorrete, penserete ed agirete solo …com’è ancora bene dinanzi ai 

Miei occhi. – Amen! 

*  *  *  *  * 

 

B. D. nr. 6200 

(26. 02. 1955) 

Ogni uomo viene interpellato da Dio con avvenimenti,  

malattie e sofferenze 

(da uno spirito-guida): 

Dio viene incontro a voi uomini in ogni situazione della vita, per 

indurvi a collegarvi con Lui, per fare il salto dalla sfera terrena a 

quella spirituale, e trasferirvi mentalmente in quest’ultima. Finché 

voi percorrerete la via della vostra vita terrena unicamente con 

pensieri predisposti verso il materiale, avanzerete del tutto senza 

esito nel cammino della vita, non ottenendo nulla per la vostra anima, 

…per via della quale dimorate sulla Terra; e se non cambierete 

questo vostro atteggiamento fino alla morte del vostro corpo, la 

vostra esistenza come uomini sarà stata senza scopo, e la grazia della 

vostra incarnazione, del tutto inutile.  

Voi non conoscete nulla del grave significato della vita terrena, 

non sapete nulla del grande pentimento quando in futuro nel regno 

dell’aldilà riconoscerete che cosa avete perduto per colpa vostra, ciò 

che avreste potuto raggiungere se aveste valutato bene la vita terrena 

come uomini. E per il motivo che non ci pensate, ecco perché Dio 

continua a venirvi continuamente sulla via.  

Egli vi dà continuamente motivi per riflettere sul vero scopo della 

vostra vita terrena, vi cattura in modo che Lo dobbiate percepire e 

sorprendervi; Egli stesso si spinge nei vostri pensieri, ma lasciando 
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libera la vostra volontà se volete occuparvi di Lui, se permettete ai 

vostri pensieri di essere indirizzati a Lui. Non vi costringe, ma si 

preoccupa instancabilmente che vi rivolgiate a Lui, affinché non 

percorriate invano la vostra vita terrena senza nessun risultato per la 

vostra anima, che sarà l’unica a rimanere esistente quando il vostro 

corpo passerà. 

Nessun uomo potrà dire di non essere stato interpellato da Dio, 

perché ogni colpo del destino, ogni malattia, ogni sofferenza è una 

manifestazione di Dio attraverso cui Egli stesso vuol farsi notare, 

attraverso cui cerca di far distogliere i pensieri dal mondo e indurre 

l’uomo a riflettere su se stesso. A ogni essere umano sono destinate 

delle ore di solitudine per poter entrare nel silenzio e cercare il 

collegamento con Dio, e chi si rivolge a Lui con un solo pensiero, 

costui viene afferrato amorevolmente da Lui, e ai suoi pensieri verrà 

dato il nutrimento che è salvifico per la sua anima.  

Per quanto l’uomo possa essere lontano da Dio con la propria 

volontà, Dio lo segue e cerca anche di smuoverlo al ritorno, ma 

sempre con differenti mezzi, e nessuno rimane lasciato a se stesso, 

perché Dio non lascia nessuno fuori dal Suo intento di fargli 

cambiare i suoi pensieri. Nessuno ha bisogno di fare a meno 

dell’Amore di Dio, perché tutti sono Sue creature, che Egli vuol 

riconquistare come figli. A tutti stende la Sua mano, ma l’uomo la 

deve afferrare nella libera volontà e …lasciarsi attirare da Lui senza 

resistenza. Allora il suo cammino terreno non sarà stato inutile, la sua 

anima ne beneficerà e potrà andare tranquillamente incontro all’ora 

della morte, …perché sarà solo la porta per l’eternità! – Amen! 

*  *  *  *  * 

 

B. D. nr. 6290 

(21. 06. 1955) 

I colpi del destino sono solo mezzi di guarigione animici 

(il Signore): 

Le ferite che devo infliggervi, se non voglio lasciarvi decadere 

nell’eterna morte, non sono davvero un’espressione d’ira o di 

assenza d’Amore, …non sono davvero il segno di giuste punizioni 
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per le vostre trasgressioni; esse sono solo mezzi di guarigione da 

malattie di cui voi stessi siete responsabili, che vorrei togliervi, …ma 

che sono necessarie per risanarvi nella vostra anima. 

Voi siete usciti dal Mio Ordine per la vostra stessa colpa, 

altrimenti il vostro destino sarebbe soltanto felicità e beatitudine. 

CredeteMi: Io vi ho preparato molte amorevoli beatitudini, …ma voi 

stessi Me le rendete impossibili non appena uscite dal Mio Ordine, 

cosicché tenterò di tutto per ricondurvi di nuovo all’Ordine divino, 

per rendervi di nuovo infinitamente felici. 

Quanto più sono visibili sulla Terra afflizioni e dispiaceri, pene e 

malattie, tanto più gravi sono le trasgressioni contro il Mio Ordine, e 

da questi stessi affanni voi potete riconoscere a quale bassezza siate 

giunti, perché Io preferirei davvero sapere che gli uomini sono 

beatamente felici, piuttosto che lasciare che ingiustificate dure piaghe 

si abbattano su di loro per ripristinare il Mio ordine eterno. E anche 

se qualcuno crede di non essere un così grande peccatore, …come 

una sì grande disgrazia che l’ha colpito, allora vi dico: “Voi uomini 

non conoscete le correlazioni, …e non conoscete le ripercussioni di 

una sciagura nella sua estensione, …e non sapete a cosa serve il 

destino dell’individuo per maturare. Non sapete neanche cosa vi 

siete offerti di prendere volontariamente su di voi, prima della vostra 

incarnazione come uomini”.  

Io però so tutto, …e non vi carico davvero un peso maggiore di 

quello che siete in grado di sopportare. Inoltre, Io stesso Mi offro 

come Portatore della croce, …se la vostra croce vi sembra troppo 

pesante. Tuttavia, purtroppo, sovente non chiedete il Mio aiuto, e per 

questo vi lamentate del carico, …e spesso mormorate che è troppo 

pesante per voi. È l’amore che vi ha spinto ad offrirvi a Me, …a 

portare il peso della croce, ma nella vita terrena non sapete il perché 

dovete soffrire, voi che con la vostra volontà credete di appartenere a 

Me.  

Voglio comunque che voi camminiate per la vostra strada in 

silenzio e senza lamentarvi, anche senza conoscere la causa, che 

prendiate su di voi con rassegnazione la vostra croce! Voglio che vi 

pieghiate sempre sotto la Mia Volontà nella consapevolezza che 
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Colui al Quale vi sottomettete è un Dio dell’Amore, e che tutto ciò 

che viene da Lui, …sarà per vostra benedizione.  

Perciò non ribellatevi al vostro destino, …qualunque cosa voglia 

portarvi. Se volete appartenere a Me, allora non lamentatevi e non 

mormorate, …ma siate sempre certi che tutto serve per il vostro 

bene, il che significa sempre e solo, …aiuto e ristabilimento del Mio 

Ordine dall’eternità! Siate certi che un giorno lo riconoscerete e Me 

ne sarete grati, che vi abbia lasciato percorrere questa via terrena con 

le sue difficoltà, con i suoi colpi del destino, ma anche col Mio 

Amore, che è il motivo di tutto ciò che vi riguarda, …perché vuole 

sempre e solo che siate felici. – Amen! 

*  *  *  *  * 

 

B. D. nr. 6508 

(22. 03. 1956) 

Dedizione a Gesù quale Guaritore, Medico e Salvatore 

Io stesso Mi sono incarnato per la vostra redenzione 

(parla il Padre): 

La grave colpa che grava su di voi dovuta al distacco da Me di un 

tempo, vi ha reso esseri imperfetti e perciò sventurati, e potrete 

ritrovare la piena beatitudine solo quando sarete liberi dalla grande 

colpa del peccato, quando voi stessi avrete espiato, per quanto 

possibile, nel tempo della pre-incarnazione, e quando poi vi lascerete 

redimere da Gesù Cristo come uomini, così che Io possa riscattare 

ogni colpa, e vi sarete consegnati al divin Redentore Gesù Cristo 

nella libera volontà, …nel Quale Io stesso Mi sono incarnato sulla 

Terra! Infatti, (solo) ora tornerete indietro di nuovo da Me, …da Cui 

un tempo vi siete allontanati; ora Mi riconoscerete liberamente come 

vostro Dio e Padre dall’eternità! E allora, …sarete anche beati senza 

limiti, …come lo eravate in principio! 

Tale è la dedizione a Gesù Cristo che richiedo, poiché tramite 

questa dedizione voi manifestate la vostra volontà di tornare di 

nuovo a Me. Ma voi uomini, intendete in tal modo, rifugiarvi 

seriamente sotto la Croce e ricevere da Lui il perdono dei vostri 

peccati? Andate, pieni di fede da Lui, che è vostro Redentore, vostro 

Salvatore e vostro Fratello? Volete in tutta serietà ricorrere alla Sua 
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grazia che Egli ha conquistato per voi sulla croce? Esprimete parole 

nello spirito e nella verità, oppure sono solo espressioni vuote, 

quando vi professate per Lui?  

Lui è veramente il vostro Guaritore e Medico! Lui è il vostro 

Salvatore dal peccato e dalla morte! Lui è l’involucro che ha portato 

Me stesso, …e quindi anche il Suo potere e la Sua forza erano 

illimitati, e questo Gesù è e rimane la Divinità visibile, poiché ho 

scelto Lui per Me, per poter essere per voi un Dio visibile, essendo Io 

lo Spirito da eternità in eternità. E se dunque invocate Lui, …allora 

invocate Me, ed Io vi sento e vi ascolto, perché per mezzo di Gesù 

Cristo vi ho dato la Promessa: «Se chiederete al Padre qualcosa nel 

Mio Nome, allora Egli ve la darà».  

Confidate pienamente in queste Parole, e non indugiate ad 

affidarvi al vostro Redentore e Salvatore, affinché possa fornirvi la 

dimostrazione, …che Io mantengo la Mia Parola! Voi dovete 

ricordarvi sempre che Io stesso vi suggerisco ogni preghiera in 

spirito e in verità, …che voglio che veniate a Me in ogni necessità 

del corpo e dell’anima. – E così incamminatevi verso di Me, 

ricordate le Mie parole, lasciatele penetrare profondamente nel vostro 

cuore, e credete senza dubbi, perché le Mie promesse sono verità, ma 

siete voi stessi a stabilire il loro adempimento.  

Io ho portato tutti i vostri peccati per voi, ho preso su di Me tutte 

le sofferenze e le afflizioni, …che voi avreste dovuto portare come 

espiazione per il vostro peccato originale. Quindi la vita di ogni 

uomo può passare tranquilla e libera dalla sofferenza, se l’uomo si 

affida a Me stesso, avendo voluto portare Io la sua colpa, anche per 

lui. Tuttavia la sua preghiera deve essere accompagnata dalla vivente 

fede; egli deve sapere, …che Io non voglio che l’uomo soffra, ma 

che non posso evitare la sua sofferenza contro il Mio eterno Ordine, 

se in lui – …quando l’uomo dubita ancora del Mio Amore e della 

Mia Potenza – la fede è ancora così debole che la sua invocazione 

non giunge al Mio Orecchio. Io posso aiutare tutti gli uomini e voglio 

aiutarli tutti; e se la vostra fede è vivente, …allora sfruttate questa 

Mia assicurazione e affidatevi a Me.  

Innanzitutto è una fede vivente nel Mio Amore, quando siete 

convinti di ciò: che ho portato tutti i vostri peccati, che ho preso tutti 
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i vostri dolori e per questo sono morto sulla Croce, affinché ne foste 

liberati! Solo allora tramonterà in voi ogni dubbio, solo allora vi 

affiderete a Me nella piena fede, così che Io possa togliere da voi la 

vostra sofferenza e redimervi dal peccato e dalla morte, e solo allora 

il vostro ritorno da Me sarà compiuto, …perché Mi avrete 

riconosciuto nello spirito e nella verità! – Amen! 

*  *  *  *  * 

 

B. D. nr. 6635 a/b 

(3/4. 09. 1956) 

Godere della vita attira a sé malattia, disastri e avversità 

concesse per correggere l’umanità 

(da uno spirito-guida): 

L’uomo mondano si accontenta di ciò che soddisfa i suoi sensi 

fisici e non si priva di nulla che possa soddisfarli, perfino quando egli 

crede di abbandonarsi ai piaceri ‘spirituali’, e questo lo comprende 

solo come un bene acquisito intellettualmente, quando si occupa di 

conoscenze che riguardano solo delle cose terrene. Così egli si sente 

bene e non gli manca nulla, perché la sua anima non lo stimola oltre i 

suoi desideri, e non può sollecitarlo, dato che il corpo ne ha il 

predominio. 

Tuttavia questo stato d’appagamento non rimane – oppure 

rimane solo molto raramente – fino alla morte, perché un tale uomo 

per lo più si rovina fisicamente, perché delle malattie o l’età avanzata 

gli proibiscono quei godimenti terreni o l’adempimento di desideri 

fisici, e allora l’uomo è spesso costretto alla riflessione … 

* 

 ( 4. 09. 1956 ) 

… su se stesso, sulla sua vita e sullo scopo dell’esistenza. E 

allora l’Amore di Dio gli si avvicina continuamente e cerca di 

trattenerlo dal mondo. Egli cerca di trasmettere forza all’anima, così 

che influenzi l’uomo dall’interiore, affinché si stacchi dal influssi 

abituali e si liberi dai pensieri mondani! L’anima penetrerà solo 

quando avrà una certa forza che deve venirle dall’esterno mediante 

un aiuto, il quale può consistere in un buon intrattenimento, in 
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conversazioni spirituali oppure nella trasmissione della Parola divina 

tramite buoni libri, …oppure mediante l’amorevole intercessione del 

prossimo! Dunque, da ciò, all’anima giungerà forza per agire adesso 

anche sul corpo, e nell’uomo potrà subentrare un lento cambiamento 

del pensare, e il resto della vita terrena sarà ben utilizzato per la 

maturazione dell’anima.  

Perciò, malattia, disastri e miseria terrena sono inevitabili per gli 

uomini che si danno troppo intensamente al mondo, e spesso sono 

anche i migliori e unici mezzi per imparare a riconoscere l’insipidità 

del mondo, e questi mezzi saranno così continuamente applicati e si 

applicheranno sempre di più, più l’umanità rivolgerà lo sguardo al 

mondo. E perciò, l’aumentato godimento della vita, le eccessive 

gioie terrene e le immagini che dilettano materialmente i sensi, da 

parte loro, basate su un eccessivo piacere della vita, saranno sempre 

accompagnati da fenomeni di genere negativo, da disastri, da 

malattie e da grandi ed estreme povertà. 

Gli uomini devono, per così dire, subire già nel proprio corpo gli 

orribili effetti provocati dalla brama del godere e dalla sregolatezza, e 

da ciò devono imparare a riconoscere che cosa è veramente il corpo e 

che cosa ha significato finora per loro la vita. Infatti, per tali uomini 

mondani, altri mezzi sono senza successo! Costoro, però, possono 

ancora raggiungere, …ciò che delle esibizioni e buoni discorsi non 

hanno potuto ottenere: che si distacchino dal mondo e sfuggano al 

più grande pericolo di esserne inghiottiti! 

Pertanto, nell’ultimo tempo ogni apparente disastro dovrà anche 

essere considerato come Volontà o Concessione di Dio, e ciò potrà 

ancora avere un effetto benevolo, …anche se ha un’origine maligna 

oppure testimonia un agire malevolo! E agli uomini può anche 

apportare una continua riflessione e avere per conseguenza un 

allontanamento dal mondo, e allora l’anima di costoro sarà salvata da 

una sorte molto peggiore, …dopo la loro chiamata da questo mondo! 

– Amen! 

*  *  *  *  * 
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B. D. nr. 6775 

(4. 03. 1957) 

  L’effetto di forza della Parola deve rendervi padroni sulla 

materia per la lotta contro l’avversario 

(il Signore): 

Quando vi si dischiuderà la Fonte della grazia dall’alto, 

disporrete anche della forza per completare con successo il corso 

della vostra vita terrena, poiché allora sarà già stata spezzata 

l’interdizione che voi stessi vi siete addossati mediante il rifiuto della 

forza del Mio Amore. E se ora l’accogliete pienamente coscienti, 

allora anche il vostro stato di debolezza vi sarà sospeso, non sarete 

più sotto il potere del Mio avversario, che perciò non potrà più 

ostacolarvi sulla via verso l’alto; infatti, ora voi stessi diventerete 

abbastanza forti da respingerlo quando tenterà di opprimervi, anche 

se potrà farlo solo quando i vostri sforzi di tendere verso l’alto 

diminuiranno. Tuttavia, finché continuerete a ricevere il nutrimento 

dalla Mia mano, il vostro pensare e tendere sarà sempre rivolto verso 

l’alto, altrimenti il flusso dall’alto si esaurirebbe. 

In ogni caso, il Mio avversario vorrà cercare di tentarvi sempre 

di più, perché per lui è un abominio quando viene scoperta la sua 

attività o quando perde il suo seguito; ma queste tentazioni saranno 

sempre pericolose per voi, solo quando siete ancora attaccati al 

mondo, perché solo attraverso il mondo lui può agire su di voi. 

Quindi, chi ama il mondo è anche nel pericolo di soccombere alle sue 

tentazioni; ma chi le ha superate, non può più essere attirato da lui 

tramite il mondo, perché, non appena il Mio Spirito si può riversare 

nel cuore di un uomo, anche il mondo avrà già perduto il suo fascino, 

anche se quell’uomo sta in mezzo al mondo e deve altresì affermarsi 

in esso finché vive sulla Terra.  

Comunque, c’è differenza se un uomo Mi dimentica a causa del 

mondo, e quindi il mondo e i suoi beni sono per lui il “suo Dio”, 

oppure se considera questo solo come un’ulteriore ultima tappa di 

prova, i cui beni egli non valuta più elevati e perciò anche il suo 

cuore non è attaccato ad essi.  

Ogni uomo che si sforza verso l’alto deve immergersi sempre di 

più nel suo interiore, e quando riceve tale forza dall’alto tramite la 
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Mia Parola, nulla lo tratterrà dalla contemplazione interiore, poiché 

quest’opera è l’effetto della forza della Mia Parola, la quale spinge 

costantemente sempre più verso di Me colui che s’immerge in essa. 

Nondimeno, finché egli vive sulla Terra starà anche in una continua 

lotta con tutto quello che lo circonda, e tuttavia, non appena 

subordinerà tutto a sé, non appena egli stesso diventerà padrone della 

materia, ed essa non gli impedirà di avere un qualche predominio su 

di sé, uscirà vittorioso anche da questa battaglia.  

Comunque, non può sfuggire al mondo, deve vincerlo senza 

rendersi dipendente dai suoi beni, potendo rinunciarvi, e lo deve fare 

sempre, quando esiste il pericolo di un appiattimento spirituale. 

Infatti, allora è all’opera il tentatore, e bisogna essere vigili. Ed Io so 

veramente come poter aiutare coloro che si sforzano di tendere 

seriamente a Me, e non li lascerò cadere nelle mani del Mio 

avversario! 

Quello che serve all’anima per la guarigione, ciascuno lo 

riceverà, e a volte, per questo serviranno anche malattie e sofferenze, 

perché un corpo sano non sempre è libero da brame, e la malattia 

può aiutare a eliminare degli istinti ancora impuri. Non qualunque 

malattia deve essere considerata come un tale provvedimento da 

parte Mia, bensì può servire alla glorificazione del Mio Amore e 

della Mia Potenza, perché voi non conoscete i Miei piani, non sapete 

che vorrei aiutare continuamente gli uomini al raggiungimento di una 

fede vivente.  

Inoltre, dovete sapere che potete attingere alla Fonte della forza, 

il che significa molto di più che un corpo guarito; e finché l’Amore 

del Padre può aprirvi questa Fonte, dovete prendere tutto 

pazientemente su di voi ed essere certi che sfuggirete a un altro 

pericolo che (invece) minaccia innumerevoli uomini che gioiscono 

della migliore salute corporea. Voi da questa Fonte potete attingere 

continuamente tale forza, e riconoscere anche che il Mio Amore è 

per voi in ogni momento, e che la Mia Sapienza e il Mio Amore 

dirigono e guidano tutto com’è bene per la salvezza della vostra 

anima, e dovete confidare in questa Mia Sapienza e Amore, e darvi 

completamente a Me. Allora cadrà da voi ogni preoccupazione ed 
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accoglierete tutto dalla Mia mano, …perché saprete di essere curati 

dal Mio Amore! – Amen! 

*  *  *  *  * 

 

B. D. nr. 6778 

(7/8. 03. 1957) 

Gesù, il vero Medico di tutte le malattie dell’anima 

(da uno spirito-guida): 

Ogni ammalato ha bisogno di una medicina curativa, se vuole 

guarire e far diventare il suo corpo di nuovo fresco e vigoroso, …per 

adempiere i suoi doveri sulla Terra. E così anche l’anima necessita di 

una medicina curativa che l’aiuti alla forza, per poter svolgere 

anch’essa il compito che le è stato posto per la vita terrena. Quando 

comincia la vita come essere umano, lei è malata e debole, e davanti 

a sé ha una risalita per la quale ha bisogno di forza.  

* 

(8. 03. 1957) 

Perciò deve essere portata alla guarigione, deve affidarsi a un 

medico e a un aiutante che conosce le sue malattie, che ora le 

somministrerà la giusta medicina con la quale poter guarire. Deve 

pur ricevere un nutrimento forte perché aumenti anche nella forza, e 

ora sia in grado di percorrere la risalita verso l’alto. E c’è solo un 

Medico che la può aiutare veramente, che conosce tutte le sue 

sofferenze e debolezze ed ha pronta la giusta medicina per tutto: è 

Gesù Cristo, il Salvatore e Redentore dal peccato e dalla morte!  

E c’è un solo nutrimento guaritore che Lui somministra all’anima 

malata: la Sua Parola, che da sola mette l’anima nello stato in cui 

ora, vigorosa, possa intraprendere la via verso l’alto permettendole 

di raggiungere la meta per il cui scopo ha potuto incarnarsi sulla 

Terra! Infatti, questa Parola è il pane che viene dal Cielo, che 

l’Amore divino distribuisce con Mano benedicente, che fa guarire 

veramente ogni anima malata quando viene accolto con gratitudine 

dalla mano di Gesù Cristo, …il Creatore e Padre dall’eternità, 

quando l’anima se ne ristora e, in verità, gusta la carne e il sangue, 

quella Parola che sgorga continuamente come flusso della Grazia di 
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Dio ed è accessibile a tutti coloro che sentono fame e sete, che sono 

malati e deboli ed hanno bisogno di Pane e Vino, per farle pervenire 

forza.  

La Sua Parola è la giusta Medicina per l’anima malata, ed è la 

fonte della forza per quelle anime guarite ma ancora deboli, poiché 

comunque sia costituita l’anima dell’uomo sulla Terra, necessita 

continuamente di cibo e bevanda, e non potrà mai fare a meno di 

quel nutrimento, perché deve maturare nella vita terrena e per questo 

ha sempre bisogno di forza, che le può affluire unicamente tramite la 

Parola di Dio.  

E quando un uomo si rende conto della sua debolezza, quando 

riconosce che la sua anima è ancora malata e ha bisogno di un 

medico, allora si rivolgerà anche a quell’Uno che gli assicura la 

garanzia di essere aiutato. Si affiderà a Gesù Cristo e chiederà 

guarigione, confesserà a Lui la sua debolezza e imperfezione e si 

appoggerà a Lui, perché sa che presso di Lui trova appoggio, che 

Gesù Cristo come Medico dell’anima è disposto a dargli ciò che 

serve alla sua anima. Lui sa che la Sua mano deve solo stendersi 

affinché egli guarisca, e che continuerà a somministrargli il giusto 

nutrimento; e accetterà la Sua Parola dalla quale attingerà 

continuamente forza, sperimentando presto l’effetto della Parola 

divina su se stesso, perché un Dono divino non rimane mai senza 

effetto. 

Chi invece non riconosce le malattie della sua anima, non avrà 

nemmeno l’apporto della giusta medicina, e l’anima stessa rimarrà 

debole e misera, non potendo svolgere la risalita verso l’alto, e 

inoltre sarà anche senza nutrimento, perché il giusto nutrimento per 

l’anima è soltanto la Parola di Dio. E così potrà accadere che alla 

fine della sua vita terrena un’anima sia ancora bisognosa e debole 

così come lo era entrando sulla Terra; perché lei potrà certamente 

essere bisognosa e del tutto senza forza, ma non può morire. E 

dunque in questo stato dovrà entrare anche nel regno spirituale, dove 

percepirà amaramente la sua insufficienza.  

Tuttavia, il Salvatore dei malati e dei deboli si avvicina sempre 

agli uomini, continuamente Egli offre Se stesso per aiutarli a guarire, 

continuamente lascia scorrere sulla Terra il flusso di forza da cui 
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tutte le anime malate potrebbero trarre forza e, in verità, malattia e 

debolezza verranno tolte da ogni anima che si affida al Salvatore e 

Redentore Gesù Cristo. E il pentimento di coloro che sono passati 

oltre a Lui e non hanno mai approfittato del Suo aiuto di Medico sarà 

amaro, poiché le loro anime resteranno malate e deboli, e quindi 

entreranno anche così nel regno dell’aldilà. – Amen! 

*  *  *  *  * 

 

B. D. nr. 6844 

(3. 06. 1957) 

Io sono il giusto Medico e la giusta medicina 

(il Signore): 

Ciò che porta la guarigione alla vostra anima, a voi uomini 

viene continuamente somministrato, ma vi viene offerto sempre 

senza costringervi ad accettarlo. Ed è per questo che molte anime 

rimangono ammalate e deboli, perché gli uomini passano oltre a ciò 

che Io offro loro costantemente nel Mio Amore: la Mia Parola, che è 

la migliore medicina per l’anima ammalata e in fin di vita. E la 

vostra anima è già ammalata quando inizia questa vita terrena; e 

deve fare il percorso sulla Terra per raggiungere la piena guarigione. 

Essa potrebbe anche lasciare di nuovo la Terra nello stesso stato di 

debolezza, ma allora dovrà tormentarsi ancora per un tempo 

infinitamente lungo, …prima di giungere a ciò che avrebbe potuto 

raggiungere facilmente sulla Terra: la totale salute, uno stato di luce 

e pienezza di forza, da diventare indescrivibilmente beata.  

Io stesso ho camminato come Uomo sulla Terra, per dare a voi 

tutti, l’esempio di un percorso terreno vissuto correttamente. Io ho 

conosciuto tutte le debolezze e le mancanze dell’uomo, e per questo 

ho mostrato a tutti voi la via per poter raggiungere la vostra meta, 

…nonostante le vostre debolezze e le mancanze. Vi ho insegnato, 

cioè, Io stesso vi ho parlato, vi ho offerto sulla Terra la medicina 

tramite la quale poter guarire. Io stesso sono certamente ritornato di 

nuovo nel Mio regno, ma la Mia Parola vi è stata presentata 
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continuamente, perché Io stesso parlo attraverso la bocca dei Miei 

servi, i Miei discepoli, …che parlano a voi su Mio incarico.  

Io stesso scendo da voi nella Parola, e sono con voi nella Parola, 

perché Mi impietosisce veder le vostre anime vagare nella debolezza, 

sapendo che avete bisogno di un Medico che vi possa aiutare, 

giacché Egli conosce il vostro stato e tiene pronta la giusta medicina. 

Voi invece cercate solo raramente questo Medico, e pertanto 

rimanete nella vostra debolezza e non potete guarire, e anche se vi 

parlo continuamente, non Mi ascoltate lo stesso, per questo il breve 

tempo della vostra vita terrena passa senza aver apportato alla vostra 

anima un progresso spirituale.  

E così, …devo lasciar risuonare la Mia voce insolitamente forte. 

Come Medico coscienzioso devo anche eseguire interventi dolorosi, 

…per salvarvi dalla sicura morte della vostra anima. Ricordatevelo 

quando sperimenterete cose che vi sembreranno crudeli, …che non 

sarete in grado di far coincidere con ‘l’Amore di un Dio’. Ricordatevi 

che non vi costringo ad ascoltarMi, ma se vi rifiutate, …allora dico 

che dovrete ascoltarMi! Ricordate ancora: anche l’intervento più 

doloroso è motivato dal Mio Amore per voi!  

E non appena Mi date una sola volta la possibilità di parlarvi, 

impegnandovi mentalmente con Colui che è il più Potente, il Quale 

guida il destino di tutti voi, allora vi sarà già evitato un grande 

pericolo. Allora vi sarete affidati al giusto Medico e Aiutante, ed Egli 

potrà somministrarvi la giusta medicina, parlandovi e dandovi 

istruzioni, la cui osservanza vi strapperà sicuramente alla morte. Io 

voglio solo ottenere che i vostri pensieri si occupino di Me, perché 

solo allora troverò accesso ai vostri cuori, e Mi aprirete 

volontariamente la porta così che Io possa entrare e darvi ciò di cui 

avete bisogno.  

E dato che non impiego nessuna costrizione, Mi servo di altri 

mezzi che possano dirigere i vostri pensieri verso di Me. Perciò tutti 

gli eventi dolorosi, siano malattie o colpi del destino d’ogni specie, 

oppure catastrofi naturali, sono tali mezzi per coloro tra le Mie 

creature che nella loro vita terrena pensano poco a Me e al loro 

compito essenziale, di seguire Me, così le loro anime malate 

dovranno sopportare ancora molta sofferenza, se non aspirano alla 
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loro guarigione finché dimorano sulla Terra. Infatti, Io sono un Dio 

dell’Amore che vorrebbe vedere felici tutte le Sue creature, che però 

rispetta sempre la loro libera volontà, e perciò lascia alle anime 

stesse il modo in cui si forma il loro futuro destino. – Amen! 

*  *  *  *  * 

 

B. D. nr. 6989 

(9. 12. 1957) 

La malattia è una benedizione per l’anima,  

e un improvviso richiamo è una Grazia 

(da uno spirito-guida): 

Nella vita terrena è un fattore essenziale che siate consapevoli del 

vostro compito che avete da adempiere come uomini. Vi sia sempre 

detto questo: che la vita in sé non è per nulla importante, e quindi 

non si tratta del corpo che deve esercitare tutte le sue funzioni e 

sentirsi bene, bensì, si tratta semplicemente dell’anima che dimora 

nel corpo e di tutte le capacità fisiche che devono essere utilizzate 

per il bene dell’anima, così che essa trovi la via d’uscita al suo stato 

commiserevole e raggiunga la meta che viene posta allo spirituale.  

L’anima può persino maturare più velocemente in un corpo 

malato, premesso che l’uomo prenda sul serio il suo compito terreno. 

E se ora l’uomo considera il suo corpo sempre soltanto come il 

recipiente di cui l’anima ha bisogno per il suo ulteriore sviluppo, e se 

cerca di conservare soltanto a questo scopo il recipiente, curandolo e 

rendendolo resistente, allora vivrà anche consapevolmente la sua vita 

e non avrà da temere che il suo corpo fallisca prima che l’anima 

abbia raggiunto la sua possibile maturità.  

Diversamente è per gli uomini che non hanno nessun senso di 

responsabilità nei confronti della loro anima. Costoro possono essere 

messi in una condizione fisica insolitamente buona e, tuttavia, 

perdere inaspettatamente la vita perché non hanno pensato alla loro 

anima; infatti, non avendo da registrare nessun progresso nello 

sviluppo, la loro esistenza su questa Terra è diventata completamente 

senza senso e scopo, e all’anima verrà tolto il suo involucro esteriore, 
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affinché abbia ancora la possibilità di salire in Alto nel regno 

dell’aldilà.  

La salute del corpo è un dono di grazia così grande, che dovrebbe 

anche essere valutato, ma non nel senso terreno materiale, bensì per 

il bene dell’anima. Un corpo malato, tuttavia, è ugualmente una 

grazia per quell’uomo che non si chiude all’afflusso della grazia di 

Dio, perché, per così dire, la malattia diventa una barriera posta da 

Dio di fronte al mondo. All’uomo viene reso facile il superamento 

del mondo, e all’anima viene prestato un grande aiuto. Tuttavia, 

l’uomo deve sottomettersi coscientemente alla Volontà di Dio e 

considerare anche la caducità del suo corpo come un dono di grazia, 

perché in definitiva non è la vita corporea, bensì è la vita dell’anima 

lo scopo del cammino terreno come essere umano.  

E pertanto, maturerà solo l’anima di quell’uomo che sa del proprio 

compito e lo vuole adempiere. Lui, infatti, da parte di Dio sarà 

aiutato in ogni modo al progresso dell’anima, e per questo sono 

spesso necessari degli stati di afflizione o sofferenze corporee che, 

tuttavia, dopo, devono essere considerati come mezzi di 

purificazione, ma non come punizione o impedimento per il 

raggiungimento della meta.  

L’ora in cui ogni uomo dovrà lasciare questa Terra è predestinata, 

perché Dio conosce la volontà di ogni singolo fin dall’eternità, ed 

Egli sa anche che cosa un’anima può ancora raggiungere sulla Terra 

e …in quale caso è piuttosto a rischio, così che un improvviso 

richiamo dal bel mezzo della vita deve essere considerato ancora 

come Grazia. Chi valuta la vita terrena solo come fine a se stessa, 

non potrà nemmeno comprendere che un Dio e Creatore permetta la 

distruzione delle vite di uomini che non si aspettavano ancora l’ora 

della morte naturale. Invece Egli conosce la buona volontà di ogni 

uomo di acquisire la vita per l’anima, e sa anche che cosa è a 

vantaggio di ogni singola anima. L’uomo deve soltanto conoscere e 

credere nel suo compito terreno; allora la sua anima sarà sollevata 

dalla più grande miseria, perché l’uomo stesso si sforzerà ad aiutarla 

alla vita.  

Tuttavia, il mondo è il più grande nemico dell’anima, ed è una 

speciale grazia di Dio quando Egli cerca di preservare l’anima dal 
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mondo, e crea per l’uomo degli ostacoli a ciò che lui onora. Anche 

allora si può quindi parlare di una “benedizione della malattia”, la 

quale, per tanti uomini che vorrebbero vivere secondo la Volontà di 

Dio, diventa un tale ostacolo, che spesso essi sono ancora più deboli 

per resistere alle tentazioni che li minacciano da parte del mondo. 

Infatti, poiché Dio è l’Amore, l’Amore aiuta sempre il debole, 

affinché non cada nel pericolo! Invece spesso gli uomini 

disconoscono l’Amore di Dio; mentre chi tende verso di Lui può 

anche sapersi protetto nel Suo Amore, può confidare in Lui, cosicché 

tutto ciò che Dio lascia venire su un uomo, …sarà benefico! – Amen! 

*  *  *  *  * 

 

B. D. nr. 7028 

(29. 01. 1958) 

La necessità di malattie e sofferenze per la purificazione 

dell’anima – All’anima purificata concederò guarigioni nel 

tempo della fine 

 

(il Signore): 

Portate la vostra croce con pazienza, e non diventate incostanti 

nella fede! Ricordatevi che il Padre vostro nel Cielo sa tutto, e 

affinché non siate soli nelle vostre avversità, Io cammino accanto a 

voi, passo dopo passo, se rimanete uniti a Me spiritualmente con la 

preghiera e l’amorevole attività. Allora potete tranquillamente 

annoverarvi tra i Miei, mentre tengo le Mie mani a proteggervi, 

persino quando apparentemente siete senz’aiuto. Dovete solo fidarvi 

di Me e non dubitare mai del Mio Amore che vuole solo formarvi per 

una vita eterna nella beatitudine.  

Si tratta della salvezza della vostra anima, e questa le viene fornita 

secondo il grado di luce nel quale potrà entrare dopo la morte del 

corpo. Se con voi, nell’aldilà, portate solo degli involucri leggeri, 

allora anche il raggio di luce che può colpire la vostra anima sarà 

minore, ma se siete diventati privi di tutti gli involucri, allora godrete 

delle massime delizie che le irradiazioni di luce vi preparano già ora 

liberamente. Voi sarete incommensurabilmente felici, e per questo 
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dovete aver sopportato solo una breve vita terrena dolorosa. Pensate 

a questo e fidatevi di Me, che so di ciò, e anche di cosa siete in grado 

di sopportare.  

* 

[nel tempo della fine] 

Tuttavia, in considerazione della vicina fine, anche il Mio Potere 

talvolta si manifesterà, ma sempre e solo quando è stata raggiunta 

una meta, quando anche il processo di purificazione dell’anima ha 

avuto successo, ed essa è guarita, affinché possa avvenire la 

guarigione del corpo, e con questo si possa ancora prestare del 

servizio per Me nell’ultimo tempo. Infatti, si tratta della salvezza 

dell’anima, e ogni uomo che non si è ancora dato completamente a 

Me è nel bisogno spirituale. La sua anima è ancora ammalata ed ha 

bisogno di una buona medicina, che Io voglio far servire tramite voi, 

Miei servitori del tempo della fine. 

In breve tempo saranno già finite le occasioni che potrebbero 

aiutare gli uomini ancora oggi alla salvezza delle loro anime. In 

breve tempo per ogni essere umano verrà la fine, dove nessuno potrà 

più provvedere alla sua anima, dove vi sarà un’impenetrabile notte se 

l’anima non sarà diventata ricettiva alla luce, e là il suo affanno non 

avrà fine. 

Fino a quando esisterà ancora la Terra e finché un solo essere 

umano potrà sostare su questa Terra, dovrebbe provvedere solamente 

affinché il suo involucro denso venga respinto, e raggiunga la luce 

prima che irrompa la notte. Infatti, a voi uomini si avvicina 

irrimediabilmente la fine, irrimediabilmente sarete sorpresi dalla 

notte, voi che non Mi ascoltate, oppure voi che non prestate fede alle 

Mie parole. Non dovete affatto temere, perché potete sempre essere 

certi del Mio Amore e della Mia Misericordia, ma questi …dovete 

anche richiederli! Voi stessi dovete fare qualcosa per questo, affinché 

anch’Io possa rivolgervi il Mio Amore e la Mia Misericordia. 

Sforzatevi di sciogliere le scorie intorno alla vostra anima, e 

considerato che spesso non lo fate, Io stesso interverrò e lascerò 

venire su di voi difficoltà e malattie, che potranno provocare ciò che 

non fate di vostra iniziativa: lavorare sulla vostra anima affinché 
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possa entrare ricettiva alla luce nel regno dell’aldilà, poiché già un 

minimo grado di luce renderà l’anima felice. 

Tuttavia, potete aumentare ancora sulla Terra questo grado di 

luce, se su di voi prendete tutto con arrendevolezza, se portate 

pazienti e miti la vostra croce, se anche in questo modo partecipate al 

percorso della croce di Gesù e Lo seguite nell’amore e nella 

sofferenza. Allora la vostra anima potrà spiritualizzarsi già sulla 

Terra, e poi l’attenderà veramente una sorte nel regno della luce che 

la renderà incommensurabilmente beata.  

Quindi, anche la sofferenza più pesante non dovrà lasciarvi 

scoraggiati, perché Io so quando la croce diventa troppo pesante per 

voi, e allora la prenderò da voi e la porterò per voi. In Me troverete 

certamente un forte Sostegno, e per Me tutto è possibile in ogni 

tempo. Ma voi Me lo dovete anche chiedere nella pienissima fiducia 

nel Mio Amore, nella Mia Sapienza e nella Mia Potenza, perché 

questi vogliono esprimersi nei Miei figli, in coloro che sono Miei e 

vogliono rimanere Miei in tutta l’eternità! – Amen! 

*  *  *  *  * 

B. D. nr. 7032 

(3. 02. 1958) 

Il dono di guarigione per gli ammalati, ai veri credenti 

 

(il Signore): 

Io conferisco il dono di guarire gli ammalati, …a coloro che sono 

forti nella fede e nell’amore. Io posso operare solo tramite questi, 

perché non agisco contro la Mia Legge dell’Ordine. Per questo, solo 

in pochi uomini scorre quella forza santificata che fuoriesce da Me e 

porta la piena guarigione agli ammalati, quindi è comprensibile che 

questi guaritori profondamente credenti annuncino sempre Me e il 

Mio Nome, perché anch’essi sono di spirito risvegliato e conoscono 

il significato della Mia Opera di redenzione, per cui cercheranno 

sempre anche ardentemente di informarne i loro simili.  

Perciò, solo un autentico confessore e annunciatore del Mio Nome 

avrà la forza guaritrice, e voi dovete sempre ricordarlo, perché 

potranno essere compiute anche fittizie guarigioni, che però non 



65 

avvengono tramite la Mia forza, bensì spesso sono opere 

dell’avversario. Le guarigioni degli ammalati devono quindi 

avvenire nel Mio Nome, allora si potrà parlare di un “Dono dello 

spirito”, di una forza di fede estremamente forte e del Mio diretto 

operare sugli uomini, il che avviene proprio mediante i guaritori 

profondamente credenti.  

E inoltre, vi dico che in ogni ammalato deve già esservi un certo 

grado di fede, affinché non Mi respinga, bensì, sia pronto ad 

abbandonarsi con fede al Mio operare in lui. E allora la sua 

guarigione rafforzerà la sua fede e, possibilmente, stimolerà anche 

degli uomini non credenti ad assumere un’altra posizione verso gli 

insegnamenti della fede, sebbene anch’essi possano raggiungere una 

vita d’amore unicamente attraverso una fede vivente. Di 

conseguenza, non sarà possibile parlare di una costrizione di fede, 

ma solo di un cambiamento del pensiero, che si focalizza su qualcosa 

a cui prima non si badava. Questi, potranno giungere a una vera fede, 

solo mediante un cammino nell’amore disinteressato verso il 

prossimo.  

Chi sta nella fede, riceverà un potente rafforzamento, avendo 

conoscenza del Potere del suo Dio, e in vista della vicina fine Io Mi 

farò riconoscere anche spesso, dove esistono delle predisposizioni, 

dove l’uomo si darà completamente e totalmente a Me, così che la 

forza del Mio Spirito lo possa compenetrare, ed egli confessi Me e il 

Mio Nome davanti al mondo, e usi la forza che lo compenetra per il 

bene dei suoi simili, per la guarigione di qualunque tipo di malattie e 

infermità. 

Una fede vivente acquisita mediante l’amore ne è la prima 

condizione, e possono considerarsi felici quegli uomini che in mezzo 

a loro hanno un tale fratello così profondamente credente, il quale, 

per così dire, è un mediatore tra Me e loro, dato che riceve 

direttamente la Mia forza e la irradia di nuovo sui suoi fratelli 

sofferenti, annunciando loro Me stesso e la Mia Opera di redenzione 

con la pienissima convinzione.  

Costui è un autentico combattente di Cristo, è un utile servitore 

per Me nella Mia vigna; egli è idoneo a provocare risvegli nel tempo 

della fine, per condurre gli uomini a Me stesso in Gesù Cristo, e così 
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compiere un’opera di redenzione, per la quale lo benedirò. Infatti, nel 

mondo oscurato devono splendere tutte le chiare luci, …affinché gli 

uomini diventino vedenti! – Amen! 

*  *  *  *  * 

 

B. D. nr. 7042 

(14. 02. 1958) 

Certi malati da guarire sono prescelti  

I guaritori devono annunciare Gesù Cristo 

(il Signore): 

Chi una volta ha conquistato la convinta fede in Me, non la 

perderà neanche mai più, persino quando gli si avvicineranno 

ripetute tentazioni e debolezze di fede alle quali ognuno è esposto 

finché cammina sulla Terra. Nonostante ciò, egli prenderà 

continuamente la via verso di Me, Colui che ha riconosciuto come 

suo Dio e Padre dall’eternità. Però ci sono uomini, e questa è la 

maggioranza, che ancora non credono, che sono ancora lontani da 

questa conoscenza, perché sono ancora lontani da Me.  

A volte a questi uomini Io vengo incontro in modo insolito per 

aiutarli a credere, e sono coloro che devono essere stimolati alla 

riflessione mediante insoliti trattamenti, mediante guarigioni di 

malati o miracoli di altro tipo, ma sempre e solo attraverso dei 

credenti, affinché Io possa provare Me e la Mia forza, prima presso 

coloro che sono già credenti e, da questi, indurre il loro prossimo a 

cercare allo stesso modo la relazione con Colui che è possibile 

riconoscere in ogni insolito avvenimento.  

E così, certi malati sono solo dei mezzi prescelti che, per così dire, 

permettono il Mio operare su di loro mediante la loro fede, e che, allo 

stesso tempo, devono aiutare il loro prossimo alla fede, poiché Io non 

permetterò mai che la Mia forza agisca su un uomo del tutto non 

credente, per cui i guaritori potranno anche riconoscere tramite la 

loro vista spirituale, se una guarigione di fede può aver luogo oppure 

no.  
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Ed è per questo che non sempre avranno luogo delle guarigioni, 

persino quando un guaritore risvegliato da Me è all’opera, perché la 

guarigione dell’anima è più urgente, ma una guarigione in un uomo 

del tutto miscredente porterebbe piuttosto la morte dell’anima, …che 

la sua vita. Per questo i Miei fedeli guaritori vengono anche 

osteggiati dagli uomini del mondo, i quali credono di poter 

giustificare il loro atteggiamento, dato che non tutte le guarigioni 

riescono, e che spesso, proprio per questo motivo erano da registrare 

falsi sintomi.  

E così il campo delle ‘guarigioni miracolose’ rimane un campo 

controverso; gli uomini possono crederci, …ma non vi sono costretti. 

Nondimeno, ogni uomo credente deve lasciare a Me il successo, 

perché la sua fede in Me gli conferisce anche la certezza, …che Io 

farò ciò che è bene per l’anima dell’uomo. – Nell’ultimo tempo, 

tuttavia, i segni e i miracoli aumenteranno, perché è necessario 

dimostrare la forza del nome ‘Gesù’ affinché sia stimata la Sua 

Opera di redenzione e Lo trovino anche i non credenti, prima che sia 

troppo tardi. E pertanto, …dove sarà proclamato il divin Redentore 

Gesù Cristo, …si manifesteranno ancora molte cose miracolose.  

Chi è credente, deve anche servire a Me come testimonianza, 

…cosicché la Mia forza diventi effettiva in lui. Chi è credente deve 

affidarsi agli annunciatori di Gesù Cristo nei bisogni terreni della 

propria vita, affinché ora possa dare, attraverso questi, una 

dimostrazione della Mia potenza e forza, e anche aiutare coloro che 

sono ancora deboli nella fede, oppure, …stanno di fronte a Me, al 

divin Redentore Gesù Cristo, ancora del tutto senza fede. Infatti, voi 

tutti dovete sapere che opererò in modo del tutto insolito in vista 

della vicina fine, …e per questo Mi servirò di coloro che sono forti 

nella fede e nell’amore! – Amen! 

*  *  *  *  * 
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B. D. nr. 7140 

(5. 06. 1958) 

Il vero Medico è Gesù e la giusta medicina è la Sua Parola 

(il Signore): 

La guarigione dell’anima può essere ottenuta solo da una 

medicina curativa, una medicina offerta dal vero medico che conosce 

lo stato dell’anima e sa anche che cosa può aiutarla alla guarigione. E 

un vero medico saprà anche influenzare l’infermo per far arrivare alla 

sua anima la giusta medicina. Un vero medico tenderà a presentare 

all’uomo la guarigione dell’anima come più urgente, perché un vero 

medico vuole aiutare l’imperituro a vivere, a vivere una vita nella 

luce, nella forza e nella libertà. E chi si affida ad un tale medico, 

giungerà anche alla vita che dura in eterno.  

Esiste un solo Salvatore che conosce così bene le anime e le 

malattie connesse, e può anche somministrare la giusta medicina. E 

questo Salvatore sono Io stesso, vostro Dio e Padre, dal Quale siete 

proceduti una volta e che sa anche esattamente qual è la vostra 

condizione, sa in quale stato siete capitati per vostra stessa colpa, e 

vuole anche aiutarvi, affinché diventiate di nuovo come una volta, 

dove potevate creare luminosi e liberi nella bellezza e forza radiosa, 

secondo la vostra destinazione.  

Tuttavia, per raggiungere questo stato di beatitudine, la vostra 

anima deve prima guarire. Devono cadere da lei tutte le scorie di cui 

è affetta, deve risultare una nuova anima purificata, da lei deve essere 

rimosso …tutto ciò che è malato, debole e impuro. E per questo 

avete bisogno di un Medico che vi somministri la giusta medicina 

per aiutarla alla guarigione. Questo Medico sono Io, e la Medicina è 

la Mia Parola!  

Se ora vi lasciate interpellare da Me, se accettate la Mia Parola e 

Mi seguite in tutte le Mie istruzioni, allora potete essere certi che 

molto presto vi lasceranno anche le vostre malattie, sicché l’anima 

cambierà stato e vi sentirete presto compenetrati da un nuovo flusso 

di vita, diventando così attivi nella sensazione di una forza sempre 

crescente. La vostra anima guarirà e si rallegrerà della vita 

risvegliata; presto si cercherà un campo d’azione per valutare la sua 
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forza, e questo campo d’azione arriverà fin nel regno spirituale, che è 

la sua vera Patria e verso la quale ora si sente attratta.  

Un’anima sana vale molto di più di un corpo sano, poiché l’ultimo 

passa, mentre la prima rimane esistente, e per un’anima che è malata, 

questo tempo infinito può significare il più amaro pentimento e 

tormento, se essa non tende alla sua guarigione sulla Terra e, dunque, 

passa malata nel regno dell’aldilà. E perciò voi uomini dovete 

affidarvi tutti a Me come vostro Guaritore e Salvatore, l’unico che 

può darvi la vita, poiché solo ciò che è “sano” può parlare della 

“vita”; ciò che è malato vegeta soltanto, non è capace di nessuna 

attività, è un peso a se stesso e brama solo la fine del suo stato di 

malattia.  

E così un’anima malata è anche infelice, perché non conosce la 

gioia e la felicità della salute, ma è comunque destinata a operare 

nella luce e nella forza, e lei può facilmente raggiungere la completa 

guarigione se solo accetta da Me la medicina curativa di cui ha 

bisogno. È questo ciò che voi uomini dovete sapere: che non basta 

solo ascoltare la Mia Parola, ma dovete diventare veri esecutori 

della Mia Parola, per poterne percepire ora il suo effetto anche su 

voi stessi!  

Potete guarire nella vostra anima solo se fate ciò che è la Mia 

Volontà, la quale vi viene annunciata tramite la Mia Parola, …se 

vivete nell’amore! L’amore è la vera medicina che agisce con 

assoluta certezza, poiché in se stessa è forza; e l’anima, una volta che 

viene compenetrata da questa forza – quando l’uomo svolge opere 

nell’amore disinteressato – giungerà inevitabilmente anche alla vita, 

che eternamente non può trapassare. Ed Io, come il vero Guaritore 

delle vostre anime, vi indicherò sempre e solo di osservare i 

Comandamenti dell’amore per Dio e per il prossimo.  

Io vi ammonirò costantemente a lavorare su voi stessi, cioè a 

combattere l’amor proprio e camminare nell’amore disinteressato per 

il prossimo. E ora tutte le scorie cadranno dalla vostra anima, essa 

sarà pura e purificata, sarà compenetrata dalla forza e dalla luce, e 

potrà rallegrarsi della più piena salute, vivrà nell’Eternità, potrà 

essere attiva nella libertà, nella luce e nella forza e …sarà 

incommensurabilmente beata! – Amen! 
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*  *  *  *  * 

 

B. D. nr. 7736 

(2. 11. 1960) 

Sull’astinenza (dal cibo) e la mortificazione della carne 

(il Signore): 

Qualunque cosa vuole anche muovervi a vivere nell’astinenza, 

…in tal modo non dovete indebolire il vostro corpo, poiché ve l’ho 

dato affinché in esso la vostra anima giunga alla maturità, e voi avete 

il dovere di conservare il vaso per la vostra anima, …finché vivete 

sulla Terra. Comprenderete che un corpo indebolito non può 

adempiere il compito che gli è stato assegnato nel suo destino, ed Io 

non voglio davvero che voi stessi vi rendiate inadatti al lavoro che 

dovete svolgere terrenamente, ma non subordino a ciò il vostro 

sviluppo spirituale, ossia che vi castighiate, che priviate il corpo di 

ciò di cui ha bisogno per la sua conservazione, e che serve al suo 

irrobustimento.  

Nella vita terrena vi vengono poste delle pretese che dovete 

adempiere, …per essere dei membri validi per l’umanità, e per 

questo avete anche bisogno di forza che dovete continuamente 

rinnovare nutrendo il corpo con cibo e bevanda nella giusta misura. 

Ma non dovete superarla, poiché questo non vi serve davvero. 

Tuttavia non dovete nemmeno lasciar languire il corpo e indebolirlo, 

perché questa non è la Mia Volontà; infatti, vi ho creato secondo la 

legge della natura, cioè, non inutilmente ho dato al  corpo delle 

funzioni che promuovono la sua vita e che lo conservano finché è la 

Mia Volontà.  

E voi dovete rispettare la Mia Sapienza, avendo Io creato il corpo 

umano proprio come voi ne avete bisogno, per essere un contenitore 

per la vostra anima, in cui essa deve assolvere il suo compito terreno: 

…maturare per il regno spirituale! Tuttavia, con ciò è da tener conto 

l’osservanza delle leggi della natura, dove un “troppo” – come anche 

un “troppo poco” – è sbagliato, dovendosi osservare la misura in 

tutte le cose, affinché non si renda il corpo inabile al suo compito 

tramite l’esagerata mortificazione della carne; come anche, al 
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contrario, ogni troppo è un male e può procurare all’anima un danno 

spirituale.  

Quindi attenetevi semplicemente alle leggi della natura, vivete in 

modo semplice e modesto, e chiedete sempre la Mia benedizione, 

…e nulla vi danneggerà, nulla influenzerà la vostra maturazione 

spirituale, il corpo non sarà indebolito prima del tempo e rimarrete 

anche preservati da certe malattie, se non peccate contro le leggi 

della natura, se riconoscete anche al vostro corpo un compito 

spirituale e lo aiuterete mantenendolo sano e non sottraendogli ciò 

che gli serve per la sua esistenza.  

Chiedete solamente di riconoscere sempre la giusta misura, che 

l’amore per il corpo non sia più grande di quello per l’anima. 

Chiedete che Io dia sempre la forza al corpo per assolvere il suo 

compito terreno; e se vi sforzate così da entrare nella Mia Volontà, 

allora non vi spaventerà nemmeno più nessuna malattia, sapendo che 

anche in tal modo, questa aiuta solo a spiritualizzare corpo e anima. 

Ma non cercate di raggiungere una tale spiritualizzazione – mediante 

la mortificazione – che è contraria alle leggi della natura, il che può 

anche portare un corpo sano alla malattia, che poi lui ha causato da 

se stesso.  

Superate tutte le brame che non servono alla conservazione del 

corpo, combattetele! Allora vivrete nella giusta misura e anche la 

vostra anima potrà maturare. Infatti, in ogni esagerazione c’è uno 

svantaggio per l’anima, perché un certo orgoglio spirituale o 

ambizione spinge l’uomo a compiere cose straordinarie per via della 

maturità della sua anima. Nondimeno, come Io ho creato il corpo, 

così vi deve anche servire. Quello che il corpo richiede secondo la 

legge della natura, gli deve essere dato. Allora adempirà anche il suo 

compito quale contenitore per l’anima, per aiutarla a maturare, ed 

userà bene il tempo che gli è stato dato sulla Terra secondo la Mia 

Volontà. – Amen! 

*  *  *  *  * 
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B. D. nr. 8133 

(23. 03. 1962) 

La necessaria spiritualizzazione delle sostanze immature  

del corpo tramite sofferenza e malattie 

(da uno spirito-guida): 

Tutte le sofferenze e i bisogni del corpo contribuiscono alla 

spiritualizzazione delle sostanze ancora immature. Pertanto, dovete 

sopportare tutto con rassegnazione, perché è solo per la salvezza 

della vostra anima. Il vostro corpo porta in sé ancora molto dello 

spirituale immaturo, perché ogni materia è portatrice dello spirituale 

che sta ancora all’inizio del suo sviluppo, e durante la vita terrena vi 

è ben possibile spiritualizzare anche le sostanze del corpo, in modo 

che queste possano unirsi all’anima e passare nel regno dell’aldilà 

alla fine della vita fisica. Tuttavia, solo raramente un uomo riesce in 

questa piena spiritualizzazione, perché ciò richiede una vita 

nell’amore e la totale rinuncia dell’io, e solo raramente un uomo 

raggiunge questo alto grado d’amore sulla Terra.  

Nondimeno, si è già conquistato molto quando il corpo si 

sottomette alla volontà dell’anima, quando si lascia determinare dal 

volere, pensare e agire dello spirito in sé. E se ora esso si unisce al 

desiderio dell’anima, in modo da conformarsi al desiderio di questa, 

allora si spiritualizzeranno anche le sue sostanze, in particolare 

quando malattie e sofferenze influiscono su un basso stato spirituale, 

e il corpo si purifica sempre più, per cui su tali stati del corpo giace 

anche una certa benedizione che a volte causa sofferenza.  

Con ciò vengono espulsi continuamente degli istinti non spirituali, 

e l’anima si raffina sempre di più e si può anche parlare di 

spiritualizzazione del corpo, anche se questo non avviene ancora 

completamente durante la vita terrena. Ma credetelo: ogni malattia e 

ogni sofferenza hanno un effetto vantaggioso per la vostra anima, se 

non vi ribellate contro il destino, se lo accettate con rassegnazione, 

giacché non vi sarà mai imposto senza scopo!  

Che il corpo abbia ancora da mostrare sostanze immature, non può 

essere negato, e quindi queste sostanze preparano sempre della 

sofferenza; e solo di rado riuscirà ad un uomo di ristabilire in sé un 

completo Ordine, …sebbene questo sia il vero compito nella sua vita 
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terrena. Ma egli è, e rimane debole, e questo richiede il più intimo 

collegamento con la Fonte della forza dall’eternità, cioè l’uomo deve 

essere talmente colmo d’amore, …che l’eterno Amore stesso sia 

costantemente in lui, così che egli disponga di una misura di forza 

tale, che gli permetterà anche la spiritualizzazione di tutte le sostanze 

che opprimono il suo corpo.  

Però, l’uomo può già ritenersi fortunato (o felice), quando riesce a 

purificare la sua anima durante la vita terrena, in modo che possa 

essere compenetrata dalla divina luce dell’amore, e diventare 

ricettiva per la Luce quando entra nel regno dell’aldilà, e questa 

depurazione dell’anima viene ottenuta anche attraverso sofferenza e 

malattia, quando l’amore non è divampato così chiaramente da 

procurarle maturazione. Perciò voi uomini non dovete lamentarvi e 

mormorare, quando siete aggravati corporalmente, perché tutto vi è 

necessario solo per il perfezionamento.  

Il grado di luce di un’anima può essere di una forza assai 

differente al suo ingresso nel regno spirituale, poiché ogni sofferenza 

sulla Terra contribuisce all’aumento del suo grado di luce, a 

condizione che l’uomo stesso si sforzi di giungere alla maturità 

dell’anima, …cercando seriamente di tendere alla perfezione. 

Quindi, dovete anche essere grati per la sofferenza, e non credere di 

doverla sopportare come punizione. Questa è solo un mezzo di 

purificazione, per il motivo che in voi ci sono ancora sostanze 

impure dovute al vostro involucro corporeo esteriore che ancora 

consiste di spirituale immaturo. 

Tuttavia, anche questo spirituale può percorrere un rapido percorso 

di sviluppo, giungendo più velocemente alla maturità proprio 

attraverso tali mezzi di purificazione. E in futuro riconoscerete anche 

la benedizione di ciò che avete dovuto sopportare nella vita terrena, e 

sarete grati per l’amorevole cura che riconoscerete anche in essa. 

Infatti, in futuro risplenderà la luce in voi, e dimenticherete tutte le 

avversità che vi resteranno alle spalle, e sarete beati nella luce. – 

Amen! 

*  * * * * 
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B. D. nr. 8653 

(23. 10. 1963) 

Spesso è più utile una malattia, che la guarigione 

(il Signore): 

Se conoscete la benedizione della malattia, se sapete che la 

malattia contribuisce alla purificazione dell’anima, che la malattia vi 

rende pazienti e arrendevoli alla Mia Volontà, e che allora non vi 

opponete più a Me, se accettate tutto ciò che viene su di voi 

riconoscendolo come proveniente da Me per il vostro bene, allora 

saprete anche che Io riconosco il momento per la vostra guarigione. 

Che però vi lasci guarire improvvisamente non lo farò per il bene 

della vostra libera volontà, poiché allora sareste costretti a credere in 

Me e nel Mio Potere, mentre dovete giungere a questa fede senza 

costrizione.  

Inoltre, voi sapete che lo scopo della vita terrena di tutti gli uomini 

consiste nel servire con amore. Così si dovrà agire sempre, l’uno per 

l’altro, se si vuole adempiere il proprio compito terreno. E così Io 

benedirò anche quegli uomini che sono sempre pronti ad aiutare nelle 

malattie e nelle sofferenze fisiche, in quanto possono farlo nella 

misura in cui riconoscono la causa di una malattia e i giusti mezzi 

per curarla. Infatti, questi riconosceranno la causa di una malattia 

conformemente alla loro prontezza nell’aiutare e al loro amore per il 

prossimo debole e sofferente. Tuttavia, alla fin fine, ogni guarigione 

si basa anche sulla Mia Volontà, e questa pone dei limiti all’operare 

di un uomo, quando Io riconosco una lunga malattia, preziosa per 

l’anima dell’ammalato.  

È la Mia Volontà a determinare il destino nella vita di un uomo, di 

cui fanno parte anche quelle malattie per le quali la volontà umana, 

nonostante tutti i mezzi che vengono utilizzati, non può fare nulla. Io 

non condannerò giammai quando gli uomini cercano dei mezzi per 

portare aiuto ai sofferenti, poiché, finché sarà la volontà di un 

amorevole aiuto la causa per queste ricerche, fino allora anche la Mia 

benedizione si poserà su di essi. Se invece l’impulso di produrre tali 

mezzi è la conquista di beni terreni, allora questi saranno quasi 

sempre senza effetto o nocivi per il corpo umano, …nonostante 
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l’apparente miglioramento. Altresì, dei mezzi più innocui possono 

essere sufficienti per procurare una guarigione, se questa è la Mia 

Volontà quando considero giunto il momento per una guarigione.  

Una malattia deve innanzitutto promuovere il legame con Me. 

L’uomo deve rifugiarsi in Me, deve chiedere a Me la guarigione, 

allora Io manderò sulla sua via quelle persone che vorranno fare il 

loro meglio, i cui pensieri posso guidare, non appena essi saranno 

uniti a Me mediante una vita d’amore secondo la Mia Volontà. Ma 

solo raramente si troveranno tali guaritori che hanno la Mia Grazia, e 

più che mai gli uomini si servono di mezzi tali, che provengono da 

attività non benedette. E allora, né il corpo né l’anima potranno 

registrare una guarigione, perché Io non permetterò che l’anima sia 

aiutata – anche contro la volontà dell’uomo (aiutante) – così che (il 

malato) impari ad allontanarsi dal mondo, e il corpo non possa più 

soddisfare i desideri del mondo.  

Dunque, voi uomini potrete ricorrere in qualsiasi momento 

all’aiuto d’un medico, ma Io stesso deciderò la guarigione, e spesso 

benedirò i suoi sforzi affinché voi guariate. Tuttavia, anche voi 

dovete trarre da ogni malattia un vantaggio per la vostra anima, così 

da arrendervi a Me e alla Mia Volontà, sopportare con pazienza le 

vostre sofferenze e ringraziarMi per questo, perché la vostra anima 

otterrà un grande guadagno, se la preserverete in una malattia. Ma 

potrete anche diventare liberi da ogni malattia mediante una 

fermissima fede, proprio come Io stesso ho potuto guarire quegli 

uomini durante il Mio cammino terreno, “la cui fede li ha aiutati”!  

Infatti, per Me nulla è impossibile, e quando il vostro amore è così 

profondo che vi forgiate una fede vivente e vigorosa, allora non 

dubiterete nemmeno un istante del Mio Amore e Potere. E allora 

potrete guarire di colpo, perché questa guarigione non rappresenterà 

per voi nessuna costrizione di fede, dato che allora possederete già 

una fede fermissima. – Ma chi di voi ha questa forte fede? Chi è in 

grado di usare il Mio Potere senza nessun dubbio, abbandonandosi 

completamente a Me con la preghiera di lasciarlo guarire, e che poi 

sia anche convinto che la sua preghiera sarà esaudita?  

Allora potrebbe accadere veramente qualunque miracolo, sia su 

voi stessi sia al prossimo per il quale voi esprimete questa forte 
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preghiera di fede. Chi però è completamente unito intimamente a 

Me, ed è già del tutto nella Mia Volontà, …allora Mi lascerà operare 

e non interverrà nella Mia Volontà. Egli sopporterà anche le 

sofferenze più dure nella rassegnazione alla Mia Volontà, così da 

rendere alla sua anima un servizio molto maggiore che mediante la 

guarigione del suo corpo.  

Io però opererò sempre su di voi, in modo che il vostro destino sia 

sopportabile, e dove un uomo deve passare attraverso grandi dolori, 

là si esprimerà solo il Mio Amore per la sua anima, la quale un 

giorno Mi ringrazierà nel regno spirituale, per il fatto che già sulla 

Terra ha potuto liberarsi di molte scorie, e che attraverso le 

sofferenze ha potuto rimuovere anche della colpa sulla Terra, 

potendo ora entrare nel regno dello spirito molto meno aggravata, 

cosa che non avrebbe potuto ottenere con un corpo sano. – Amen! 

*  *  *  *  * 
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